SINGOLARITÀ 
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ROMA MODERNA 
LIBTiO SECONDO. 

Ssendosi nel primo libro dimoftrate 
le Velligia di Roma vecchia, con 
quella brevità creduta adattata a 
un pellegrinante , dotto della Ro- 
mana Storia , rimane a parlare di 
Roma moderna, fituata per lo più fui 
Campo Marzo , contigua da un la- 
to al Tevere . Ma perchè la Ria ma- 
gnificenza confifte nella fontuofità 
degli edificj , di queRi n’anderò bre- 
vemente formando una fpecie di compendiofa deferì zione, 
affinchè nel vifitarli , polla con più facilità il curiofo rin- 
contrare il contenuto loro infieme con altri monumenti , che 
vi fi confervano . 

CAPITOLO R 

DellaBaJilica Vaticana di S.PictroApoftolo, 
e delle rarità , che vi Jì njedono . 

I L Principale edificio di Roma , non mcn celebre , che in- 
comparabile con qualunque altro del Mondo, si è il Tem- 
pio di San Pietro a piè del Monte Vaticano di là dal Ttvere . 
Que o fi traverfa per lo Ponte Adriano , che colla contigua 
Mole del Maufoleo di detto Principe , chiamali di S. A a- 
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gelo , cd è degno d’oflervazione e per le Tue fode , c gran- 
diofc arcate , c per le dieci flatue, due de’ SS. Pietro , e Pao- 
lo , e 1 ’ altre d’ Angeli con li finimenti della Santilfima Paf 
fione , i quali Angioli furono fcolpiti dadiverfi col ilifegno 
del Bernini , e polli Tulle balauflrate di detto Ponte . A po- 
chi paffi è un trivio di tre lunghi borghi , ripieni d’abita- 
zioni , i quali conducono alla grandiofa , e fpaziofa piaz- 
za del Tempio di S. Pietro , la cui veduta è in tutto , e per 
tutto maravigliofa , anche a quei che han viaggiato per lo 
Mondo , effendovi fui mezzo della mcdcfima cretto il vallo 
obelifco lifeio di granito Tebaide , che trovatofi atterrato 
nel vicino Cerchio di Caligola , e di Nerone , vi fu fatto 
trafportare , ed alzare dal Maffimo Pontefice Siilo V. per 
opera dell’architetto Domenico Fontana , c da quello ne ven- 
ne pubblicata l’opera in gran foglio , renduta per altro molto 
rara , nella quale è riportata la macchina del caftello di 
travi , ed altri legnami , co’ quali fu imbracato , e cinto di 
ferri l’obelifco fuddetto , e con argani molli da numeroli ca- 
valli, e operarj traportato, e alzato, come minutamente narra 
anche il Bellori nella vita di detto Fontana , fu che fi può 
alquanto fìlofofare . Poiché fe in fito fpaziofo, e aperto, e non 
impedito di quel tempo da fabbriche fu bi fogno di sì fatto 
caltello di legno per alzare quelto obelifco con l’ajuto di 
tanti cavalli , e di 900. , e più operaj , ed altre macchine , al- 
tro modo averan praticato gli Antichi . E fenza parlare del- 
li due obelifchi co’ geroglifici fatti alzare da Auguflo , uno 
nel Campo Marzo di maggior mole , che fi vede nelle canti- 
ne dietro il Convento di S. Lorenzo in Lucina , e 1 ’ altro nel 
Circo Maffimo , occupato all’ intorno dalle fabbriche , e den- 
tro dalla fpiua, e dai tempj; come anche dell’altro obelifco di 
Coflanzo in detto Cerchio , ma parlandoli delle otto colon- 
ne delle Terme Dioclczianc , vicine alla muraglia , e di mo- 
ie maggiore dell’ obelifco Vaticano , c delle due di marmo 
falino, che foflengono l’arco della maggior navata di San 
Paolo , in fito impedito dall’altre 88. colonne ; e fopratutto 
riflettendo alle 16. del portico del Panteon , dove non vi era 
fpazio capace di caftello di legni , nè di far girare gli arga- 
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Libro Secondo Capitolo I. 3 

ni da’ cavalli , par che fi polla concludere , che fe al tempo 
di Coflantino , e di Coftanzo vennero alzati gli obelifchi , 
e le dette colonne , che dopo quelli due Imperadori fi per- 
dè con altre arti quella d’ erger colonne , ed obelifchi in 
ifpecie ne’ liti angufti , ed impediti da edificj . 

Ma profeguendo il difeorfo della Piazza Vaticana , le 
due uniformi fontane , coll’ alzata dell’ acqua in gran co- 
pia , fono alte palmi 64. e le loro cafcate all’intorno delle 
tazze rendono dilettevole veduta . E’ circondata quella 
Piazza da quattro ordini di colonne * che fenza i pi Iaflri com- 
prende 286. colonne compoftc di pietra Tiburtina di più pez- 
zi , febbene non congiunti infieme fecondo la pulitezza del li 
Antichi , e nè anche(fecondo la facciata pofieriore del Tem- 
pio di S. Pietro . Della fpaziofità di detti portici balla Pape- 
re , che per entro l’ordine di mezzo del colonnato padano 
comodamente le carrozze a due file, e quanto all’ornamento, 
fi conlideri , che fopra a quello gran colonnato è un giro 
di fagre llatue più grandi del naturale . La larghezza poi 
della piazza rotonda è tale , che ftando uno a piè d’un por- 
tico , e volendo dir qualche cofa , con alzare la voce quauto 
può , ad un altro , che gli fia dicontro a piè dell’altro porti- 
co , non può quelli udire la voce, non che la parola . Quello 
portico fu fatto fare dal Pontefice Aleffandro VII. col dife- 
gno del Bernini nel modo elprelfo nella feguente medaglia . 



Nel fine del I i due portici curvi continuano con poca 
/alita due altri portici a linea retta , compolti di pilallri , i 
quali fi congiungono co i lati del grandiolo portico del Tcm- 
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pio , avanti d’entrar nel quale tra i portici fuddetti di line» 
diritta è una larga (calmata di più ripiani, dalli quali , e dalla 
fua platea fi gode da vicino la facciata del Tempio framezza» 
ta di grofiè colonne antiche , fui mezzo della quale oltre un 
facro bafforilievo vi è la loggia, donde il Papa benedice il 
popolo . Sulla fommità di ella facciata fono le liatue del Sal- 
vatore, e de i XII. Apoftoli , la qual facciata infieme col por- 
tico è difegno di Carlo Maderno fatto fare da Paolo V. 

Nell’alto , e lungo portico fuddetto ,che ha la volta di 
fiacchi dorati , li potrebbe formare un buon Tempio . Qui è 
daoffervare la gran porta di mezzo formata di metallo con. 
baffirii ievi di varie ftorie fagre , e profane , e fin colle tede 
d’alcuni Imperatori. Di contro in alto è la navicella di S. Pie- 
tro in mofaico opera di Giotto Fiorentino ; e ne’ lati le (la- 
tue equefìri de’ benemeriti della Chiefa , cioè di Collan- 
tino , fcolpito dal Bernini, e di Carlo Magno, fcultura 
del Cornacchini . Nell’entrare della Bafilica non può fardi 
meno , che il forelliero non divenga (tupido , o fe riguardi 
l’alta, lunga, e larga volta , o fe dia un’occhiata verfo le navi 
minori ; e profeguendo fin all’ultimo del Tempio incontrerà 
da per tutto rarità d’ammirazione , e metalli figurati , e mar- 
mi (colpiti , e in (igni lavori di mofaici iftoriatt , e per tutto 
buon gufto d’architettura , e un numero di cento quaranta- 
quattro gran colonne di variati marmi mifchi . 

II curiofo , che dclìdera Papere l’antichità di quello va- 
llo Tempio fondato da S.Silveftro , e Collantino, e chi fof- 
feroquei primi Santi Pontefici , che lo rifarcirono , quando 
per l’umidità venne rellaurato, e fopra fattovi altro pavimen- 
to^ quelli ultimi Ponteficiycbe l’accrebbero, ed ornarono per 
mezzo de’primarj architctti,impiegativi in averlo ridotto nel- 
lo (lato di magnificenza , che ora s’ammira , può vedere l’o- 
pcre del Cavalier Carlo Fontana , e del P. Filippo Bonanni 
Gefuita con li difegni architettonici di tutto . In tanto con 
ogni brevità anderò accennando le rarità più particolari. Nel- 
le fiancate della navata di mezzo fono fu i pilaftri i buffi a 
bafforilievo di 46. Pontefici Martiri follenuti da due Angeli, 
« fotco una colomba , arme d’iunocenzo X. che gli fece fare . 

In 
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Il rimanente delle pareti delle navate minori , il pavimento , 
e le colonne frano marmi tratti dagli antichi edificj. A linifira 
dopo l’acqua Tanta vi è affida una tavola di porfido con ifcri- 
zione fopravi , che dice d’effervi fiate fopra divife le offa 
degli Apoftoli SS. Pietro , e Paolo . 

La fiatila fedente di S. Pietro in atto di benedire , che 
divotamente fi venera predo l’ultimo pilaftro , fi legge effer 
fatta del metallo fufo d’una (tatua di Giove . La grandezza 
della Cupola maggiore col tamburo, tutta riveftita di mofaici, 
è della mifura del Panteon d’ Agrippa. Nelle nicchie delti 
fmifurati pilaltri vi fono le fiatile mezze coloffali,alte 22. pal- 
mi, una di S. Andrea Apoftolo fcolpita dal Fiammingo, che è 
in eccellenza una delle quattro principali delle Chiefe di Ro- 
ma : di S. Longino del Bernini , di S. Elena , e S. Veronica , 
fcolpite dal Bolgi , e dal Muchi , fopra delle quali fono log- 
ge , fu cui nelle fefiività della Pafqua fi mofirano al divoto 
popolo le Sagre Reliquie racchiufe in vafi d’oro , ed in altri 
di materia preziofa . Il teforo , che è nel mezzo di quefio 
pavimento , confilte nel veneratifiìmo fepolcro di S. Pietro, 
intorniato d’avanti di nobile balaufirata di marmi fini con 
continui lumi accefi in lampadi d’argento . Nel fine di due 
ordini di gradini è la porta del fotterraneo fepolcro , fopra al 
quale è l’altar maggiore ornato di quattro grolle colonne 
di mecallo a (pira, che principiando fcanellate terminano li- 
fee , ma coperte di fogliami, e ramofcelli, Tramezzativi 
fanciulli d'eccellente maeftria formati , e ripuliti ; e quelte sì 
fatte colonne reggono il nobile baldacchino con figure d’An- 
geli , globo , e croce di metallo dorato , il tutto fatto fabbri- 
care da Urbano Vili, con li travi , e chiodi di metallo , che 
erano fui portico del Panteon d’ Agrippa, il cui pefo regifirato 
dal Toriggio nel fuo libro delle Grotte Vaticane, fu di libbre 
quattrocento cinquantamila dugento cinquantuna (Tendone 
fiato impiegato anche per iftrumenti bellici del Crfitel S. An- 
gelo . Nel fine è la tribuna colla gran mole della Catte- 
dra di S. Pietro con molte figure d’ Angeli , e a piè quattro 
fiatue di metallo dorato, alte ciafcuna palmi 17. e fono 
de’ SS. Amjrogio , Agofiino , Gio: Crifoftomo, ed Ata- 
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nafio , che con le mani fan viltà di reggere la gran macchina 
della Cattedra , parimente fatta fare da Aleffandro VII. col 
dilegno delBernino, della quale, e della predetta d’Urba- 
no Vili, furono battute le memorie nelle loro medaglie » che 
per curiolità riporto qui fotto in difegno . 




Non debbo tralafciare di riferire , che il pefo delle fole 
quattro ftatue de’predetti Dottori della Chiefa, due Greci , e 
due Latini , afcende a libbre 85657. , e con tutto il retto il 
pefo è di libbre 219067. Fu coftrutta quella mole in 4. anni , 
con fpefa.yi cento fettemila cinquecento cinquanta, e più feu- 
di romani, tome fta regittrato nell’archivio della Fabbrica. La 
fola doratura importa lei mila leudi . Girando per le navate 
minori , dopo la porta del Giubbileo, nella prima cappella del 
di voto Crocifitto la volta è colorita a frefeo dal Cavalier Lan- 
franchi , a finillra l’altare è di S.Niccola di Bari , a delira è il 
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vecchio Fonte Battefimale d’ un’ urna fcolpita a baflbrilievo 
coule figure de i dodici Apodoli,e una colonna dentro a certe 
grate di ferro , limile a quelle del Tempio di Gerufalemme . 
La volta della cupola edema è tutta figurata compoda di 
molàici , come fono l’altre cupole delle cappelle , le quali, 
chi le confiderà a una a una , troverà per le lingolari inven- 
zioni , c per lo difegno de’ principali dipintori , e per le 
fatiche d’anni molti di virtuofi mofaicidi , edere un gran 
teforo , e altro fimil teforo parimente troverà edere i qua- 
dri de i grandi Altari lavorati a mofaico . 

Siegue il fepolcro della Regina di Svezia, fattole fare 
dal Pontefice Innocenzo XII. col fuo ritratto in forma di un 
medaglione di metallo dell’altezza di un vomo , come io 
dedb mi ci mifurai , quando fu formato , il quale colla co- 
rona , e con lo feettro fi trovò di pefo fette mila libbre di 
metallo . La cappella a guida dell’altre di quello Tempio 
aveva la pittura di S. Sebadiano in atto di elfer martirizzato 
arricchita con molte figure , opera del Dominichino : al pre- 
dente per eternarla è tutta di vago mofaico. Siegue il depofito 
colla datua, e badòrilievo della Conteda Matilde , e di con- 
tro la femplice ifcrizione fepolcrale del Sommo Pontefice In- 
nocenzoXlI. Napoletano . La cappella delSantidimo col ric- 
co ciborio del buon gudo del Bernini contiene la rarità del 
fepolcro di SidoIV. in una mole a guida d’urna, ornata all’in- 
torno con le figure delle migliori feienze , e con la datua 
giacente del Pontefice , il tutto formato di metallo dal Pol- 
lajolo Fiorentino, fepolto in S. Pietro in Vincoli . Il fepolcro 
colla datua di Gregorio XIII. è opera dimata di Cammillo 
Rufconi , fe non che il badbrilievo none fecondo il di lui 
difegno . Dopo è l’altare di mofaico ricavato dalla tavola 
del Domenichino, che è in S. Girolamo della Carità . Ap- 
prettò è la cappella della Madonna dipinta a frefeo fu le pa- 
reti , e nel fine della croce il S. Erafrno di Niccolò Poffino 
con due grotte colonne fcannellat© di pregiato giallo , che 
colle due altre confinoli di contro all’altro altare laterale , fi 
legge edere date nel Foro di Trajano . 

Da confiderarli fono i lavori attigni d’idoriati mofaici 
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negli altari della Navicella di S. Pietro cavato dalla pittura, 
che vi fi ammirava dal Cavalier Lanfranchi , e di S. Petronil- 
la in atto di edere feppellita, con varie figure , tratta dalla di- 
pintura, che vi era, la megliore del Guercino. Contiguo vi è 
San Michele Arcangelo del Calandra , primo molaico di 
tutti , che negli altri altari fi vedono . Vedefi il fepolcro 
di Clemente X. colla fua ftatua (colpita da Ercole Ferrata . 
Fra l’altre fculture vi è il badorilievo rapprefentante , quan- 
do detto Pontefice apri la porta del Giubbileo , che fu nel 
tempo , che io venni a ftudiare a Roma . 

Tralafciando altri mofaici , e pitture fono da confide- 
rarfi li due fepolcri ne i lati della fopraddetta Cattedra . 
L’uno d’Urbano Vili, colla fua fiatila Pontificia di metal- 
lo , con la figura della Morte in atto di fcrivere fra’ mortali 
il nome del Pontefice , e l’urna di nobil pietra , dove è l’Ar- 
me delle tre Api di metallo , ma fparfe fulla detta urna , di- 
fegno del Bernini , il quale ne’ lati del fepolcro fcolpl in 
candido marmo le fiatue della Giufiizia , e della Carità di 
tutta eccellenza . L’ altro è di Paolo III. colia fuafiatuadi 
metallo con a piè le due fiatue in marmo della madre , e lo- 
rella del Pontefice fotto i fimulacri della Prudenza , e della 
Giufiizia (colpite da Guglielmo della Porta . Siegue il (epol- 
cro d’AlelTandro Vili. , che oltre la fua fiatua in marmo ne 
ha due a piè dell’urna , ornata di pietra Numidica , e d’ala- 
bafiro diMontauto, con baflòrilievo rapprefentante una ca- 
nonizazionc, fcolpito da Angelo de’Rofl] , in guifa cosi eccel- 
lente , che fi reputa una maraviglia . Contiguo è 1’ altare di 
S. Leone Pontefice , il cui gran balforilievo di figure rilevate 
è il principale d’ ogni altro moderno , e rapprefenta , quando 
detto Pontefice parlando ad Attila gli accennò, che fe ve- 
niva a faccheggiare Roma , vi averebbe trovati a fua difefa 
armati S. Pietro , e S. Paolo , i quali apparvero peraria, 
alla cui vifione Attila fi rattenne dalla fua barbara rifolu- 
zione . E’ ammirabilcT efpreflione del Pontefice , a cui par 
che manchi folo la parola , ed è (ornigli ante al Pretore , che è 
a lìniftra di M. Aurelio in atto di indurlo a conceder pace a’ 
Germani, nel balTorilievo di Campidoglio, accennato nel pri- 
mo 
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mo libro . Tutte le ftatue de’ Sepolcri Pontihcj fono fedenti, 
eccettuata quella d’Alelfandro VI I. eh' è a ginocchioni inatto 
di orare, con ornato di tappezzeria d’alabaltro, e con le ftatue 
della Giultizia , Prudenza, Carità, e Verità, opera del 
predetto Bernini . L’altare della Cappella Gregoriana ha il 
S. Gregorio in atto di celebrare , inoltrando il corporale in- 
faguinato , dipinto da Andrea Sacchi , cd è una dell’opere 
fue più eccellenti . I due fepolcri d’ Innocenzo XI. e di Leo- 
ne XI. Itanno l’un contro l’altro , il primo colla fua (tatua , e 
con quella della Giuftizia , e Religione , e con baflorilievo , 
opera di Monsù Monot Borgognone , il fecondo è opera 
dell’AIgardi colle ftatue della Maeftà , e Liberalità di perfet- 
tiffimo lavoro . Nel Coro de’ Signori Canonici è celebre il 
gruppo fcolpito dal Bonarruoti in età di anni 34. rapprefen- 
tante la Madonna con Crifto morto nel feno . Il fcpol- 
cro d’ Innocenzio Vili, è tutto di metallo, con due fue 
ftatue , una in alto fedente ornata di piccole figure , e 
l’altra giacente fopra 1’ urna . Nella Cappella della Madon- 
na prefentata al Tempio è il quadro compofto di bel molàico 
dalla pittura , che vi era del Romanelli . Il penul tùlio lepol- 
cro è di Maria Clementina Regina d’ Inghilterra , ornato di 
ftatue, e del fuo limilillìmo ritratto di fino molàico . L’ulti- 
mo fepolcro , che fi Ita fabbricando , ò per il Sommo Pontefi- 
ce Clemente XI. Finalmente è da olfervarfi il Fonte battefi- 
male , formato da vallo vafo ovale di porfido fervitoper ba- 
gno a i Romani , e impiegato poi per fepolcro dell’Impera- 
tor Ottone II. nella vecchia Chiefa fotterranea . Nel trafpor- 
tarfi di qui per detto Fonte Battefimale ,' fi roppe in pezzi . 
Sul concavo del medefimo v’ è un gran coperchio , il qua- 
le confifte in una macchina di metallo dorato di varie figure , 
che pefa quattromila libbre . Vi fono tre quadri di mofaico , 
e quello del Redentore battezzato nel Giordano è del Cava- 
lier Maratta . 

Ora , che fi è olfcrvato l’interiore di quello celebratiffi- 
mo Tempio , che quanto più fi vede , più fi torna a rivedere 
per quelle , e altre maraviglie , che contiene , merita d’efler 
v ideato il focterraneo ripieno di memorie dell’ antica Chielà 
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di pitture, marmi fcolpiti , fcpolcri de’ Pontefici , cd altri 
qualificati Perfonaggi , tutte cole deferitte in un libretto , 
che difpenfa il chierico della Sagrertia . Solo dirò , che 
ne’ quattro altari , che vengono a dar fotto alle quattro 
grandi ftatue de’ Santi nelle nicchie de’ pilaltri fuddetti , 
vi eran le pitture d’ Andrea Saechi alludenti a dette fia- 
tile , ora trafportate nel Palazzo Pontifìcio del Quirinale , 
ed in vece vi fon fiate fatte di mofaico ; fenza accennare la 
Croce Greca di marmo dell’antica facciata, e le flatue di 
SS. Pietro , e Paolo nelli lati della medefima , nel modo , 
che prefentemente fono fu gli angoli della fcalinata; vi è l’al- 
tare del fepolcro dell’Apoftolo, ornato di metalli dorati, por- 
fidi , ed altri pregiati marmi : di contro vi è collocata una 
grand’urna con baflìri lievi di fiorie del vecchio, e nuovo 
Teflamento , dove vi è incifa quella ifcrizione : 

IVNIVS . BASSVS . V. C. QVI . VIXIT . ANNIS 
XLIII.MEN.il. IN. PRAEFECTVR A 
VRBIS. NEOFITVS . IIT. AD. DEVM . 

Vili. KAL. SEPT. EVSEBIO ET . IPATIO . COS. 

Nella fagreflia , che è d’antico rotondo edifìcio , in cui 
fi cuflodifcono fuppellettili di gran valore , fra le vecchie 
memorie vi è appefa la catena , e ferratura di ferro del Porto 
di Tunifi, prefo da Carlo V. e da e(To mandata a donare a San 
Pietro . Ufciti da quella fagreflia fi vedono per terra grolle 
colonne e intiere, e infrante di granito, non fb fe fiano refidui 
dell’anticoTempio d’Apollo . Ivi chi ha intelligenza dell’ar- 
chitettura, goderà nel vedere la incroflatura di queflo Tempio 
comporta di pietre Tiburtine , unite , c congiunte pulitamente 
all’ufo degli antichi edific; , e per lodare la beltà , ed il fape- 
re di quella architettura balta il dire , che è la più eccellente 
del celebre Bonarruoti . Per ripofarfi alquanto può vederfiin 
alcune camere feparate il modo di lavorar i molaici illoriati, 
che per l’artificio di commettere infieme i pezzetti di fmalto 
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di tutti i colori , e ridurgli egualmente fpianati , ,e lucrargli 
a forza di piombo , e di fineriglio , fembrano pitture d’ am- 
mirazione j e da refillcre al tempo . 

Chi ha veduta la Bafiiica di San PictTO , come breve- 
mente li è defcritta , può dire di averla olfervata fupcrficial- 
mente , fé manca di vibrarla di fopra, dove è ripiena di edificj 
col gran globo di metallo , e croce fu la cupola . Vi fi va 
per comoda cordonata , che conduce nel piano della volta, 
ed è in tutto mille palli , e cinquecento gradini di agevole 
montata. Due particolarità fono nel piano dopo la cordonata, 
la prima li è , che le lìatue delli dodici Apoltoli , e del Sal- 
vatore fopra alla facciata già detta fono talmente fcolpitc 
alla rultica, che pajono pezzi di marmo abbozzati , e non lla- 
tuc lavorate , faperc , e forza di profpettiva dell’architetto , 
poiché vedendoli in lontananza fembrano tutte di fcultura 
terminata . La feconda curiofità li è , che fopra alla gran 
volta , da un occhio , o foro rotondo lafciatovi per occor- 
renze , guardandofi il pavimento , gli voinini , e le donne , 
che vi camminano, pajono altrettanti piccoli fanciullini. Indi 
girato all’intorno della volta , e delle cupole delle Cappelle 
lalendofi per gradini fra le mura della valla cupola maggiore, 
fi vede il fuo colonnato o tamburo all’intorno , e più alto la 
balaullrata o fia ringhiera di ferro , che è il fine della lòmmi- 
tà della volta . Da quello (ito per un angufta fcalinata a luma- 
ca , capace di un folo a falirla , li arriva nel fine alla fcala 
di ferro , che conduce al globo di metallo di tal valla ro- 
tondità, che traverfandovi nel mezzo una croce di ferro , fo- 
pra alti pezzi o bracci di e(Ta polTono flarvi a federe fedici 
perfone , ed altrettante in piedi ne i quattro vani della cro- 
ciata . Al di fuori fui detto immenfo globo per ifcalinata fi 
fale fulla croce , che viene nella fera della icfta di S. Pie- 
tro , ed in altre Fefli vità ripiena di lumi accefi , i quali in- 
fieme con gli altri polli all’intorno di tutta la cupola , e fac- 
ciata fanno mollra de’membri , e delle parti principali della 
loro architettura . 
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CAPITOLO IL 

Della Cappella Papale , Palazzo Pontificio, 
Galleria , Belvedere , e rarità 
' vi j * ammirano . 

D Opo la ftatua a cavallo di Codantino è la bella (cala 
retta fu un colonnato , con volta ornata di ducetti 
del difegno del Bernini , e la feconda branca è travifau con 
vetriate nella volta, che la rendono lumi nofa . Si trova in 
quedo fecondo ripiano la fala Regia, le cui pareti dipinte dal 
Salviati , dal Zuccheri , e da altri , rapprefentano il ritorno 
della SedeApoltolica daAvignone inRorna fotto GregorioXI. 
la lega del Pontefice con Venezia , e con la Spagna contro i 
Turchi, e la battaglia navale data nel mare di Lepanto . La 
fommidione di Federigo Barbaroffa al Pontefice AledandroIII. 
la donazione di Carlo Magno , c la drage degli Ugonotti . 

La vada Cappella Sidina fatta da Siilo IV. ha le pareti 
laterali ricoperte di pitture idoriate di Pietro Perugino mae- 
dro di Raffaelle , ed altri antichi pittori fuoi coetanei , ma 
l’alta volta , e la facciata principale col Giudizio univerfale 
fono del maravigliofo pennello del Bonarruoti. Nella Cappella 
Paolina oltre le pitture del detto Bonarruoti è la rarità di 
due colonne di porfido , nelle quali fono fcolpiti verfo l’eftrc» 
xnità due fanciulli a badorilievo , che fi legge eder date ri- 
trovate nel Tempio di Romolo . Dopo la fala delia lavanda 
è la camera , in cui nelle fedività il Papa fi vede Pontifical- 
mente , ed è itiinabile la venuta dello Spirito Santo quivi di- 
pinta dal Muziani. Tutte le altre fudeguenti camere, che con 
logge circondano il cortile , fono dedinate pel Conclave . 

Nel fecondo piano l’appartamento del Pontefice ha la 
bella fala col pavimento di marmi , e la metà delle pareti è 
rivedila di diverfe pietre pellegrine , e l’altra metà di fopra 
è oruata di pitture , edendo la principale la veduta del mare, 
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nel quale vien gettato S. Clemente Papa , opera di palmi 68. 
per altezza, di Paolo Brilli. Ne fieguono dieci camere con rare 
pitture , fra le quali nella Cappella alcune del Romanelli , 
L’altre di quelle camere fono riveltite di velluto rodò trinate 
d’oro; ma per elfer breve tralafcio altro appartamento fepa- 
rato , ornato da alcune buone dipinture del Romanelli fud- 
detto, accenno foiamentequel!e,che attirano la maraviglia de’ 
dipintori , ed amatori del dilegno , e fono nel fecondo ordine 
delle logge Vaticane, rapprefentanti l’ iliorie , e fatti del 
vecchio , e nuovo Teltamento , colorite dalli fcolari di Raf- 
faelle col di lui difegno,e con ornati di rabefchi, e figure pre- 
fe dall’antichità , vedendovi!! Diana Efefina , ed altre Dei- 
tà, anche a badòrilievo di llucco, ficcome negli angoli de’pi- 
lallri , fattevi da Giovanni da Udine , e fono di tal maeftria , 
che pajono altrettanti cammei . Quanto Raffaelle Itudiafle 
lecofe antiche gl’intendenti di quelle lo riconofcono dalle fue 
dipinture , ma chi non è Antiquario lo può conofcere viabil- 
mente in quelle logge , poiché oltre agli ornati già detti, 
fono negli angoli predo l’illorie piccoliflune figure bianche 
dipinte in fondo azzurro , le medefime , che fi vedono fui 
Palatino , nel difcopcrtoli bagno di Auguflo , e nel modo da 
me vedute ne i ricoperti Portici delle Terme di Tito , ed in 
alcune rovine della Villa Adriana . 

Profieguono dopo le danze dette di Raffaelle , le quali 
confiltono in una fata , e tre camere del vecchio appartamen- 
to Pontificio . Nella fala toltone la figura della Giudizia di- 
pinta ad olio dal detto Raffaelle , tutte le altre col Tuo dire- 
gno fono dipinte a frelco dal miglior fuo allievo Giulio Ro- 
mano . Rapprcfentano i fatti di Collantino Magno , quando 
gli apparve la Croce nella battaglia data a Maffenzio fui 
Ponte Molle , con quantità innumerabile di figure , e il fuo 
Battefimo , e la donazione di Roma . Sieguono le tre camere 
dipinte da Raìfaelle, dove è efpreffo Eliodoro Prefetto di Se- 
leuco , che avendo depredato il Tempio di Gerufalemme , ri- 
mane abbattuto da un formidabile Guerriero a cavallo ; e 
S. Pietro liberato per mezzo d’un Angelo dalla prigione . E* 
elpreda una notte cosi luminofa per la luce dell’Angiolo, che 

fem- 
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fembrano le ferrate rilevate , ed effer veri ferri . Il monte 
Pamafo colle Mufe, c altre figure : la ftoria di S. Leone Papa, 
e Attila: la fcuola d’Atenc, raviffandovifi i filofofi colle tede 
ricavate da marmi , ed altre memorie antiche , c molti ritrai* 
ti : l’efpofizione del Sacramento con li Vefcovi , Teologi , c 
Dottori della Chiefa: e nella terza camera l’incendio del Bor- 
go Vaticano , con un giovane , che porta il padre fulle fpalle 
per falvarlo dalle fiamme , un altro , che dal muro fi precipita 
per ifcampare,e molte donne giovani con vafi d’acqua in tefia 
per efiinguere il fuoco , pitture tutte , che rendono l’ultima 
maraviglia a’ dipintori . L’altre iftorie di quella camera aven- 
do patito , coll’ efler fiate ritoccate fono fiate maggiormente 
guafie . Vi rimangono però in due angoli due figure rappre- 
fentanti due Deità Egizie, le medefime affatto, che ritrovatefi 
nella Villa Adriana , fi vedono prefentemente nella piazza 
del Duomo di Tivoli , dalle quali , e dalle figure a chiaro 
ofeuro a piè delle dipinture delle fuddette camere chiaramen- 
te fi vede , effer ricavate dall’antiche ftatue , e con ciò fi con- 
ferma lo fiudio fatto da Raffaelle fu gli antichi monumenti . 
Non mancarono perciò d’immitarlo altri fuffeguenti Pittori 
di fama , fra’ quali fu Nicolò Puff/no , che fenza parlar dell’ 
idea d’alcune figure ne i fette Sagramenti , è di prova badan- 
te il libro de’difegni de’Filofofi , che fi conferva nel Mufeo 
de’ Marchefi Malfimi , dove a prima villa l’intendente rico- 
nofee l’effigie de’medefimi fcolpiti negli antichi marmi , effi- 
giati ne’metalli , ed incili , e lavorati nelle gemme , e ne’ ca- 
rnei . Sieguc in altra camera un altare colla Pietà colorita a 
frefeo dal Romanelli ; indi la rotonda Cappella del vecchio 
appartamento; tre altre camere con una tavola d’alabafiro tra- 
fparente, ove è dipinta la Madonna . Alcune pitture degne da 
confidcrarfi fono nella volta dell’ultima . Vi fi ammira a fre- 
feo la venuta dello Spirito Santo , l’Afcenfione , e la Trasfi- 
gurazione del celebre Guido Reni . 

Qui appreffo è la famofa Galleria Geografica dello Stato 
Ecclcfiafiico, fatta fare da Gregorio XIII. larga proporziona- 
tamente alla fua lunghezza di cinquecento pafll andanti . La 
volta è ripiena di pitture fioriate di diyerfi , e quella nel mez- 
zo è 
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zo è del pennello del Romanelli. Sono tutte tramezzate di ra- 
befchi, e Itucchi dorati di buon guflo nel modo, che è la Geo- 
grafia delle pareti, opera di Frà Ignazio Danti, ed è la più 
corretta , che polla vederfi . Dopo la quale fieguono in dirit- 
tura tre altri bracci ; in uno fono due pitture degli fcolari 
del Cavalier Maratta con dodici cartoni de’ Profeti dipinti in 
S. Gio: Laterano , terminando con alcune memorie d’anti- 
chi Crilliani . Nel fecondo braccio fi conferva un’urnet- 
ta con balTorilievo delle fede Circenfi , i bulli d’Adriano , di 
Commodo , l’Erme di Socrate , Platone , Pittaco , ed altri 
pallate per le mie mani , i quali fi ritrovarono nella villa di 
M. Aurelio nel Laterano. Il terzo braccio , che fiegue , è 
feoperto , terminando al cafino di Belvedere , ove fono alcuni 
molaici affidi fopra alle porte con un ballo d’Egizj , ma di po- 
vero difegno , ritrovati a mio tempo nel giardinetto de’ 
RR. PP. Domenicani di Santa Sabina nell’ Aventino . Oltre 
a qualche difegno , ed altre memorie , che vi fono , la più 
particolare è il gran modello di legno rapprefentante tutto il 
Tempio Vaticano fatto dal Sangallo . 

Nel cortile di Belvedere di forma quadra fono affidi fulle 
pareti alcuni mafeheroni di marmo coIoUali , ferviti per boc- 
che di fontane , e taluni per ornato d’ edificj , colle feguen- 
ti datue : una del Nilo colla Sfinge in un angolo del cortile , 
cd è della duriffima pietra bafalte . Gli Antiquarj, per quanto 
fi fa , non ne fanno menzione . Le due mezze Colodali nel 
mezzo del cortile rapprefentano una il Nilo, fopra cui reflano 
le vefligia de’ fanciulli indicanti l’altezze della fua annuale 
eferefeenza , e l’altra il Tevere, ambedue d’iutìgne fcalpello, 
e perciò ne furono formate le copie di gefio da quella Reale 
Accademia di Francia , e Bendo anche alle pubbliche (lampe; 
ma avendo coloro , che ne favellano , taciute le particolarità, 
che vi fi vedono fcolpite , mi par proprio di brevemente ac- 
cennarle . Nelle facciate di quella del Tevere fono la Scro- 
fa con li porcelli , la città Lavinia , il padre Tevere , come ò 
deferirlo da Virgilio nel viaggio d’Enea , quando fu per pren- 
der terra in quelle contrade ? efiendovi di più marinari , che 
colle funi tirano alla ripa le navi contro -la corrente del 
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Tevere nel modo , che fi pratica prefentemente . In quella 
del Nilo , oltre ad alcuni animali , come l’ibide , ippopo- 
tamo , ed alcune piante , ed altro , che fi genera in Egitto , 
vi è fcolpita la curiofa caccia de’ coccodrilli , vedendovi^ 
gli Egizj, che vogano fu’loro navilj con un remo, la cui punta 
di ferro tagliente alquanto ritorta , abbrancatafi colla bocca 
del coccodrillo, e in ella conficcatofi il tagliente ferro , vien 
a prenderlo fenza che fi polla difendere . 

L’altre ftatue , che vi s’ammirano racchiufe dentro le 
nicchie, fono di Commodo col fanciullo Ila, a guifa d’Èrcole, 
una Venere in atto di ufcire dal bagno , un’altra Venere con 
Cupido , e a piè quella ifcrizione : 

VENERI .FELICI . SACRVM 
SALLV STIA. ELPIDV S. DD. 

Le altre ftatue , che attirano la maraviglia , fono An- 
tinoo , Apollo Pitio , e Laoconte colli due figliuoli avvitic- 
chiati da due ferpcnti , che (tanno per divorargli . Di quello 
celebre gruppo parlando Plinio, e del li due Greci fcultori,che 
la fecero, dice che nel fuo tempo fi confervava nel Palazzo di 
Tito , dove per l’appunto venne ritrovata nel Pontificato di 
Leone X. Che ne’tempi antichi, ed in quello di Virgilio folTe 
ammirata, li deduce dalla deferì zione medefima , che egli fa 
de’moti convulfivi , e penofidi Laoconte nell’elTer divorato, 
che fembrano una definizione di quelta (tatua, onde pare ,che 
quello principe de’Poeti Latini l’avelfe confiderata, come fi fa 
prefentemente dagl’intelligenti delle belle fculture. Tralafcio 
due balfirilievi in urne fepolcrali , cosi anche le pitture del 
Mantegna in alcune camere , ove fono diverfi modelli , fra i 
quali quello del Palazzo, e Giardino Quirinale, e del Palazzo 
Pontificio Vaticano , ed in quello ultimo fi numerano dodici 
mila , e più camere , e fol mi reltringo a dire , che in un’al- 
tra camera feparata fi conferva il famofo tronco d’Èrcole, 
col nome Greco d’ Apollonio Ateniefe , cosi pure alcune 
are rotonde di -marmo da facrificio , levate dal Panteon 
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d’ Agrippa , la gran conca di porfido , che in detto cortile fi 
conferva , ed è di diametro palmi 60. , ammirandofi anche 
nel mezzo del Cortile maggiore un’ altra conca di granitello 
bianco orientale, la quale è di circonferenza palmi d’architetto 
cento, e cinque, e ferve di fontana, ritrovata nelle Ter- 
me di Tito , ambedue conche maravigliofe , che oltre mol- 
tifiìme altre mofirano maggiormente la potenza , e grandiofuà 
degli antichi Principi Romani . 


CAPITOLO IIL 


Dell' Armeria , Biblioteca , e Giardino 
del Vaticano , e delle rarità 
ebe vi Jì vedono . 


L ’Armeria a piano terreno di vado fito vien mofirata 
da uno Svizzero , il quale fa vedere le armi rifatte 
3 moderno per armare circa 60. mila foldati , le quat- 
tro fortezze Pontificie in pittura , alcune armature di don- 
ne , e quella d’acciajo , che ricuopriva da capo a piè la vita 
del Generale Borbone , che ha fulla cofcia il fegnale della 
palla , tiratagli dal Caflello di S. Angelo . Nel Corridore 
detto di Belvedere lungo quattrocento palli , e da cui fi gode 
vaga veduta della Città , è al fine un fonte , fui quale gia- 
cente è l’antica ftatua di Cleopatra d’ottim^ fcultura . Nella 
Biblioteca Vaticana rinomata per lo numero di 45. mila Co- 
dici manoferitti , fono i ritratti di quei Porporati , che 
ne furono Bibliotecarj . Al prefente è l’ Eminentifiimo Si- 
gnor Cardinale Quirini , noto per 1 ’ alto fuo fapere , e gran 
pietà , colla quale ha benificato , e va beneficando i poveri , 
e i luoghi pii , rinnovando il fanto coftume d’antichi Ve- 
feovi . Entrati nel vallo falone della Biblioteca , fi vede in 
pittura l’architetto Fontana , che prefenta la pianta di quello 
edificio a Siilo V. autore di tale celeberrima Biblioteca . Le 
ftatue , una dicontro all’altra fedenti , fono di Arillide , e di 
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S. Ipolito Vefcovo di Porto villino fotto Alefiandro Se- 
vero . Nel lato dell’antica Tedia di marmo di quello San- 
to Vefcovo fono ifcrizioni Greche col Canone Pafquale . 
Quella fiatila pregiabililfima fu trovata nel cimiterio di San 
Lorenzo della via Tiburtina . Un’ altra ifcrizione Latina in 
lapida fcpolcrale contenente detto Canone, e che meriterebbe 
d’effere affilia predo la predetta Greca, è riportata dall’erudi- 
to Fabrctti nelle Tue Ifcrizioni nel cap.8. alla pag.J 77 . 

Tralasciando le dipinture a frefco della volta, e delle 
pareti, rapprefentanti le azioni di Siilo V. le Biblioteche 
degli antichi fecoli , e i principali Concilj celebrati da’ Som- 
mi Pontefici , dirò , che per la fpaziofa larghezza di detto fa- 
ione vi fono nel mezzo pilaflri quadri , con le figure degl* 
inventori de’caratteri , e a piè fono le fcanzie , nelle quali fi 
coflodifcono i manofcritti , che fieguono a torno per tutto il 
vado edificio, il quale è informa della lettera T. la cui 
linea lunga forma il fine di detto primo falone . Fra li due 
ultimi piladri fi ammirano le feguenti tre rarità . La pri- 
ma con fide in una colonna a fpira fcannellata di limpido 
alabadro Orientale trafparcnte , di fommo pregio, di circon- 
ferenza palmi cinque . La feconda in un’urna, ove è racchiu- 
di un cranio bruciato avvolto in un lenzuolo di tela incom- 
buflibile , detta da’ Greci Abejìon , e da’ Latini , Unum vì- 
mini , e da noi Amianto , donativo fingolare del Sommo 
Pontefice Clemente XI. Come folle ritrovata quefla unica ra- 
rità a due miglia della via Prcnedina , e i baffirilievi dell’ 
urna , ed altre particolarità , l’accennai nelle mie brevi of- 
fervazioni fui Diario del dotto P. di Montfaucon . La terza 
memoria fingolare della nave Salvia con Cibele , e Claudia 
Sintichc , e Tua ifcrizione 1’ ho riportata nel primo libro 
della predente operetta . La linea , corrifpondente alla tra- 
verfa della lettera T. forma i due bracci laterali della Biblio- 
teca, ed è lunga cinquecento palli andanti. Nel braccio de.'iro 
fon pitture d’ antichi Poeti , Klorici , e di Pontefici , che 
procuraron codici da tutte le parti del Mondo , ed altre 
pitture ; e mille , e novecento manofcritti della Biblioteca 
della dotta Regina Criflina di Svezia , donati da AlefTan- 
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dro Vili, ed inumerolì vafi Etrufchi di terra cotta iftoriati,la 
maggior parte dame acquietati in Napoli dalla galleria del 
Sig. V'alletta pel dcfonto porporato Filippo Gualtieri , fono 
donativo del Pontefice Clemente XII. 

Nell’ altro braccio a finiftra , dopo alcune fcanzie di li- 
bri moderni fcelti , fieguono i manoferitti della Biblioteca 
Palatina donata dal Sereniamo Palatino alla Vaticana, e 
quelli de’ Duchi d’ Urbino , ricaduti alla Chiefa . Tra li 
fcritti , che fi inoltrano nella Palatina , è un libretto co’ ri- 
tratti degli Erefiarchi : uno di carattere di Lutero : le fue 
prediche , e la Bibbia , tutte in lingua Tedefca , e nel fine di 
quella un’ orazione di preghiera a Dio , con cui chiede ric- 
chezze , pecore , veltimcnta , molte mogli , e pochi figliuo- 
li , il che commove a ridere ogni pio , e dotto Tedefco . 

Nella Biblioteca Urbinate tra’ belli, e puliti manoferitti 
la maggior parte miniati nel principio, ve n’è uno di rare mi- 
niature con una battaglia di notte , onde fi vede il genio 
verfo delle lettere , e bell’ arti de’ Duchi d’Urbino . Mo- 
flravifi anche un Breviario di Mattia Corvino Re d’ Unghe- 
ria in foglio , di caratteri dal principio fin all’ultimo do- 
rati , e miniati , come altresì una Bibbia Ebraica d’immenfa 
mole . Le volte feguenti delle predette Biblioteche non han- 
no altre dipinture particolari , fe non quella > che mortra 
il modo, col quale fu eretto l’obclifco Vaticano . Vi è fra la 
moltitudine un marinaro colle calzette verdi , che non 
oftante la pena di morte importa a chi averte parlato , gridò: 
bagnate le funi ,• e in vece di caltigo fu da Silto V. graziofa- 
mente premiato . Gli Olandefi pellegrinanti , nel vederne la 
figura rartòmigliante a’ Tuoi marinari , pretendono ertere flato 
Olandefe ; al contrario gl’Inglefi dicendo , che i loro ma- 
rinari fon ricchi, ben vcrtiti, e con calzette di fèta verde, vo- 
gliono ertere flato un Inglefe ; onde ritrovandofi infieme due 
Capitani di Vafcelli , uno Olandefe , e uno Inglefe alterca- 
rono talmente , che non fi curarono divedere altre rarità» 
ed in ifpecie la di contro veduta del Tempio di S. Pietro tutto 
ifolato , che renderebbe maeftofa virta fecondo il difegno del 
Bonarruoti , fe non vi forte poi fiata fabbricata la facciata più 
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larga , che impedifce la veduta dell’ammirabile elterna archi- 
tettura del Tempio . A quei , eh’ applicano agli ftudi Eccle- 
fiadici , f» inoltra la gran fatica iu dodici volumi in foglio 
della Storia Ecclefiaftica di mano del Cardinal Baronio . A’ 
dilettanti di caratteri dorati fi fa vedere il libro del nuovo 
Tetlamento fcritto in oro . A’ periti di lingua Greca , l’anti- 
chilTìtno codice della verfione de’ fettantadue Interpreti. Agli 
amatori di bel carattere, il poema di Torquato Tallo, che più 
eccellente , e pulito non può idearfi ,• cosi agli Antiquarj 
eruditi il Virgilio , (limato da’ pratici degli antichi caratteri , 
edere del fecolodi Settimio Severo, eflendo di lettere majuf- 
colc lenza punti , e virgole . Quello codice, con le miniature 
intagliate eccellentemente in rame da Pietro Santi Bartoli , è 
flato dato ultimamente alla luce nella Calcografìa Camerale . 

E’ raro il Terenzio col fuo ritratto, e con mafehere, e fi- 
gure comiche, copiate daU’antichillìme gemme incife » da’ Ca- 
rnei , da’ marmi , e da’ metalli , come viene accennato nel 
principio della mia operetta delle Mafehere . I curiolì dei 
ilifegno godono nel vedere le celebri miniature del P. elu- 
vio , ed il Plinio con tutti gli animali , terredri , aquatici » 
e volatili , efprcflì così al vivo, che fono inimitabili . Ma 
«ralafciando altri rari fcritti , ficcome fi è detto , che i dotti 
Tcdefchi non polTono far di meno di ridere , nel leggere 
quell’orazione di Lutero, così dico de’ nobili Ingleli , i 
quali nel leggere le lettere amorofe del Re Enrico ad Anna 
Bolena , in Francefe , e Inglefe di quel tempo fanno piace- 
voli rifate . Oltre al piacer di vedere tanti bei codici , ed al- 
tri infiniti , vi è in quella impareggiabile Biblioteca il raro 
teforo della veneranda antichità , confidente in medaglioni , 
medaglie , bronzi , carnei , e gemme con antichi lavorii , la 
maggior parte pubblicati dal dotto Senatore Filippo Bonar- 
roti , nella fua opera intitolata Oficrvazioni IJloriche $c. ; do- 
nativo generofo del Regnante Sommo Pont. Benedetto XIV. 
avendovi aggiunto la raccolta da me fatta d’antichi Piom- 
bi Diplomatici fcritti ad elfo prefentata , per cui ebbi 
l’onore di benigna remunerazione . Altra raccolta in genere 
fuo unica è quella difopra trecento feelti (fimi medaglioni 
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Inferiti giudiziofamente in tavolette , per potergli godere in 
un’occhiata , e offervare i fuoi eruditi, e [toriati rovefci fenza 
pericolo , che fieno rubati , o fcambiati . Vennero donati dal 
defonto Sommo Pont.Clemente XII. , elfendovene uno paffato 
per le mie mani di Macrino con leggenda Greca , le cui parti- 
colarità accennai in quello primo libro parlando del Caltro 
Pretoriano . Di tutti quelli tefori , e della Biblioteca ne fono 
cullodi Monfignor Giufeppe Affeman celebratilfimo per la 
Biblioteca Orientale , e per l’Opere di S. Efrem da lui pub- 
blicate , e per la intima , e perfetta cognizione delle più 
altrufe lingue , e Monfignor Gio: Bottari , noto logget- 
to pel fuo feientifico fapere , e per gli fuoi tratti civili incom- 
parabili . 

Nel Giardino Pontificio è un fingolare monumento di 
metallo , prefervato dalle rapine , e dall’effer fufo per lo zelo 
de’ fommi Pontefici in averlo fatto trafportare con due pavo- 
ni di metallo , per ufo d’una fontana avanti il vecchio tem- 
pio Vaticano . Quello è la gran Pina , che credefi aver con- 
tenute le ceneri d’Adriano fui fuo maufoleo , ed è alta i a. 
piedi , nè all’ intorno vi rimane dell’antica ifcrizione al- 
tro che la lettera H. e feparatamente la O. . Ella fu qui fat- 
ta alzare colli due pavoni d’eccellente maellria dal Ponte- 
fice Paolo V. . Vi fono anche due urne , una de’ Gentili , e 
l’altra delli antichi Crilliani . Nella fommità dell’edificio 
detto Tor de’ venti è una lunga loggia ornata da molte co- 
lonne di marmi rari , da dove fi gode piacevole veduta. 
Di contro , c dove termina quella parte di Giardino è un 
vecchio cortile congiunto al muro della Biblioteca fuddetta ; 
ma il fuo fito è talmente profondo , che fe non vi fi va vici- 
no , non può yederfi la rarità di vent’otto colonne di bellilfi- 
mo granitello fino Orientale , che vi fono . D’ alcuni giuo- 
chi d’acqua è (limabile quello d’uua rupe di fcogli , la cui 
acqua riempie una gran vafea , e nel mezzo di quella è un 
valccllo co’ fuoi arneli tutti di metallo, cioè la lanterna » 
le funi , ed altro , c mentre gettano le acque , alcune di elle 
efeono dalle bocche de’ cannoni , che fanno un curiofo rim- 
bombo . 


L’altro 
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L’altro gran giardino feparato , cinto di bofcaglic , 
oltre la fiatua fedente di Livia d’Auguflo , ha di notabile 
un cafino di villa antica , copiato da Pirro Ligorio Antiqua- 
rio, e architetto Napoeltano . Era quello caftno fituato predò 
il Lago Gabino , dal quale fi godeva la villa dell’acquc ; e 
quarantanni fa , ve ne rimanevano le macerie . Il detto Li- 
gorio vi ha fatto d’avanti una fpecie di pefchiera , che lì go- 
de dalla loggia ornata di colonne di granitello Orientale , le 
medefime dell’antico cafino fuddetto , come pur le llatue di 
marmo , di llucchi , e lavori di mofaici , con due portici 
d’ingrcfiò , uno contro l’altro , col cortile ovale pavimentato 
di marmi , e con vago fonte nel mezzo . Quello cortile divi- 
de il cafino da abitare , che è intorno ifolato , e vi fono lapidi 
lepolcrali affiflc . Vi è da vedere un’altra fontana ornata di 
due colonne di verde , altra con facciata di piacevole fimetria, 
e finalmente un vallo fontanone a guifa di grotta con arcate di 
fcogli , nel mezzo de’ quali fg orga copiofa acqua , che forma 
quali un torrente . 

L’officina delle monete Papali , in oro , e in argento , 
è anche curiofa per la preltczza, con cui fi battono . Sopra il 
monte vi è il forno di pane Papalino , dove veggonfi le mu- 
ra colle torri fatte fare da S. Leone IV. contro l’irruzioni de’ 
Saraceni , da cui quella parte di Città ha confeguito il nome 
di Città Leonina . Al prefente poi , che il Vaticano è fiato 
dilatato di Tempio , e di Palazzo con tante camere , e lun- 
ghe gallerie , e altre fabbriche già mentovate , fi può dire 
edere una Città di circuito di quattro miglia , e qualche co- 
fa di più j e chi fe ne volcfle chiarire , può principiare a 
mifurare dal principio del primo ordine del colonnato della 
piazza a delira , e nel fine di quello voltare per la via , eh’ 
efee a porta Angelica , indi a finifira circondare le mura all’ 
intorno del monte , e ritornare nel fine del Portico a finifira. 
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CAPITOLO IV. 

Delle Chiefe , ed altri edificj nella pianura 
della Valle Vaticana e di quella della 
Regione di Trajìevere , colle rarità , che 
vi Jì conservano . 

I N S. Maria di Campo Santo , vicino al Palazzo della Sa- 
gra Inquifizione , fi vede in una fiancata preffo l’altar 
maggiore un fanciullo fcolpito cosi eccellentemente dal 
Fiammingo , che rende ammirazione . 

In S. Lorenzo de’ PP. delle Scuole Pie vi fono due rari- 
tà j l’una è il numero di dodici colonne non piccole di diver- 
fi marmi pellegrini , che fortengono la navata dimezzo; e 
l’altra è nell’altar maggiore , confidente nella pregiata , e ve- 
ramente eccellente dipintura dello fpofalizio della Madonna 
di Niccolò Berrettoni fcolare del CavalierMaratta, che fe non 
fotte mancato da giovane , le fue opere contratterebbero con 
quelle del fuddecto fuo Macttro , come potrà l’intendente ri- 
conofcere anche in due altre efpofte al pubblico nella galleria 
del Palazzo Altieri , colorita a frefeo da elTo a maraviglia } e 
nella Madonna a Monte Santo . 

La particolarità , che vedefi nella Chiefa de’ PP. Car- 
melitani di S. Maria Trafpontina , è Piangine di S. Barbara 
nel primo altare a dettra ; la miglior pittura del Cavalier 
Giufeppe d’Arpino . Quello altare è ornato di due colonne 
d’alabattro agatino . L’aitar maggiore ha un ciborio di ot- 
timo difegno d’ornamenti , ed il paliotto degno di vederli 
per ctter comporto di corniole , e di agate Orientali . 

Ne i prati fuori della porta detta di Cartello , fi di- 
fcuoprirono l’anno pattato le ruine d’ un grandiofo cerchio , 
opera probabilmente di Adriano , contiguo alla mole del fuo 
Maufoleo , .il qual cerchio è ricoperto di fcarichi di terra , 
dopo d’efferfi ferviti di molti materiali per li quattro baluar- 
di 
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di di Cartello di S.Angelo; a piè del qual Cerchio giuftamen- 
te pillava la via Trionfale , che a linea retta profeguiva ali* 
antico Ponte di tal nome . Ivi contiguo al Tevere è il grande 
Ofpedale di S. Spirito , al quale la fomma pietà di Noftro Si- 
gnore Papa BENEDETTO XIV. felicemente regnante ha 
fatto aggiungere la fabbrica di un lungo braccio per maggior 
comodo de’poveri ammalati , che vengono curati da’migliori 
medici , e da’ giovani ferventi con tutta carità . Vi è un Pa- 
lazzo per il Prelato, che ha il titolo di Commendatore , e al- 
tre fabbriche per li projetti . Paffato la Chiefa s’entra nella 
regione di Traftevere; il cui portone , e le fortificazioni fatte 
da Urbano Vili, circondano tutto il Monte Gianicolo , e 
meritano d’eflfer confideratc dalli ingegneri militari . Dal 
predetto portone , difegno del Bonarroti , e del Sangallo , 
comincia la Lungara , lunga un miglio , ripiena ne i lati 
di edificj : quelli a finiftra fono congiunti al Tevere, e 
quelli a delira fi dilatano fino al declivio del Gianicolo , 
con giardini , e fonti d’acqua . Principalmente è da vifitar la 
Chiefa di S. Onofrio de’PP. del B. Pietro di Pifa , ove è una 
bella veduta di Roma . Avanti la porteria del Convento fo- 
no tre lunette dipinte a frefco dal celebre Domenichino con 
iftorie di S. Girolamo , e dentro la Chiefa la prima Cappella 
a delira ha una rtatua di legno d’un Santo penitente : nella 
feconda Cappella vi è la Madonna della S. Cafa di Loreto 
del pennello d’ Annibai Carracci . In quella Chiefa porta fui 
monte Gianicolo i dilettanti di Poefia polfon vedere il depo- 
fito col ritratto di Torquato Tarto infigne Poeta Italiano . 
Nel Monallero è una Madonna a frefco , rariflìma, e fingolar 
pittura di Lionardo da Vinci . 

Vedutofi dopo il Palazzo Salviati ripieno di rarità, pro- 
fieguono abitazioni diverfe , Monaftcrj , e Chiefe , ed in 
quella di S. Francefco di Salcs è una tavola di Guido Reni 
della fua prima maniera , rapprefentante il tranfito di S. Giu- 
feppe . La maggiore fingolarità per gli amatori del difegno 
è nell’ultimo Palazzo a finiftra , detto il piccolo Farucfe , nel 
quale s’ammira la Galleria di RafFaelle , dove ha effigiate le 
nozze di Pfiche , e di Amore, e il concilio delli Dei, elfendo 

di 
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di maraviglia le tre Grazie , il tutto è circondato da piace- 
vole fedone di frutte , e fiori di Giovanni da Udine . Avan- 
ti che, per cuftodire quelle ammirande dipinture , vi fi fa- 
cellero a mio tempo l’ invetriate , alcune avevan patico 
dall’aria aperta , e col configlio de’ primi , e principali Pit- 
tori fu ritoccato quel che era guado , ma come fi vede , Lèn- 
za aver potuto accompagnare il colorito di Raffaelle , da 
che fi comprende , che non verrà più chi poffa imitare il 
pennello del detto Principe de’ Pittori .• 

In altra Loggia feparata, parimente munita d’invetriate» 
s’ammira la Galatea del predetto Raffaelle , difegnata , e co- 
lorita tutta di fua mano ; e in una lunetta di muro rudico vi 
è difegnato con alto Papere dal Bonarruoti la teda coloffale 
d’Alcffandro Macedone . Tutte l’altre pitture d’intorno , e 
nella volta fono di Daniello da Volterra , tirate di profpetti- 
va con gran maedria . In una camera del fecondo apparta- 
mento dipinta dalli fcolari di Raffaelle » fi vede riportata la 
veduta delle tre arcate del Tempio della Pace, con una delle 
colonne , che vi rimanevano in quel tempo , come accenna* 
nel primo libro parlando di quelle rovine . 

Il Palazzo dicontro abitato già dalla dotta Regina di 
Svezia , appartiene prefentemente a i Principi Corfini , ac- 
crefeiuto di fabbrica , e di bellidima facciata efferiore , e di 
dentro è pieno di pregiate pitture, ed altre rarità, e in ilpecie 
di una copiofa Biblioteca di feelti libri , e codici manoferitti, 
e d’una raccolta fingolarilfima di ftampe diftribuite in più 
di 200. groflì Volumi . Confervanfi Pedici colonne di pie- 
tra gialla riverita. Contigua è l’antica porta Settignana detta 
cosi da Settimio Severo , la quale colle mura , che principia- 
no dal Tevere , e profeguono la montuofità del Gianicolo , 
vengono ad includere Ja parte di eflo dentro la Città , e con 
ciò la Regione del Traflevere , abitata anticamente da gente 
povera , e però Giovenale burlandoli d’ un fuo amico , lo 
chiama Tranflibcrinus ambulator . 

Nella fommità del Gianicolo è la divota Chiefa de* 
RR. PP. Riformati di S. Francefco detta di S. Pietro Monto* 
rio , le cui pictuie negli altari fono di pregio, fra le quali è il 
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Crillo alla colonna , colorito a olio da Fra Sebaltiano del 
Piombo ; pur le tralafcio, perchè vengono oleurate dalla pri- 
ma pittura del Mondo , che è la Trasfigurazione del Signore 
fui Tabor , ultima opera di Raflàelle , la quale è la prima ta- 
vola delle quattro più /limate delle Chiefe di Roma , che fo- 
no, doppo di quella, il S. Girolamo del Domenichino, il S. Ro- 
mualdo d’Andrea Sacchi , e la depofizionc della Croce di 
Daniel da Volterra , delle quali fi parlerà a fuo luogo . 

Confederatali attentamente quella Trasfigurazione con 
gli Apoltoli , che Hanno in movimento , c con una figura di 
giovane olTelfa , e data un’occhiata all’architettura delle due 
contigue cappelle con balullrate (colpite di fanciulli , e alle 
due Hatue de’ SS.Pietro , e Paolo , fi deve vifitare nel primo 
claullro del Convento la cappella rotonda diS. Pietro cir- 
condata all’intorno di fedici belle colonne di granitello bian- 
co , architettura del Bramante , edendovi l’altare fotterra- 
neo con piccola dipintura di S. Pietro crocififfo di Guido Re- 
ni . Vedutofi il fecondo Claullro ornato di molte colonne 
antiche di granito , a pochi palli è il fontauone detto di 
S. Pietro Montorio , la cui facciata nobilitata di marmi , e di 
fei groffe colonne di granito, è architettura di Carlo Maderno 
fatta fare da Paolo V. , che riltaurò l’acquedotto d’Auguflo 
dell’acqua Sabatina , come dichiara I’ifcrizione della faccia- 
ta , dall’imbafamento della quale fgorgano tre cafcate di co- 
piofa acqua , che riempiono la gran vafea , che forma l’onde 
a guifa di mare . Da quello fito lì gode la miglior veduta di 
Roma i anzi chinandofi , fa villa d’un grandilTimo Tea- 
tro . Dietro detto fontanone è l’orto Bottanico degno di eder 
▼ilio . 

Continuando gli edificj perla pianura Tralliberina , è 
da offervarfi la maellofa cappella , riverita di pietre mifchie 
Orientali , nella Chiefa della Madonna Santillìma della Scala 
de’ PP. Carmelitani . 

In S. Maria detta di Trallevere , che ha un bel fonte 
nel mezzo della piazza oltre il portico con quattro belle co- 
lonne di granito , ed una grand’urna , e con molte ifcrizioni 
Criftiane trovate nelle Catacombe , iyi fono 23. grolle colon- 
■ ne 
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ne di granito Tebaide nella navata di mezzo, e quattro di 
porfido , che ornano l’altare maggiore , avanti del quale , e 
all’intorno , fono d’opera teflfellata molàici di fini porfidi , ed 
altri marmi orientali , che ornano il pavimento . A delira fi 
vede il fito nel quale per inveterata tradizione fi dice , che 
fcaturì un fonte d’olio nella Natività del Redentore : a fini- 
lira in un angolo vi è affitto un pezzo d’antico mofaico di pic- 
cole pietre naturali , che rapprefentano un germano, e anatre 
ritrovato fra le rovine dell’ofpedale de’ l'oldati benemeriti » 
detto Taberna meritoria , ed è il più antico fito Sacro de* 
Crifliani . Sul mezzo del ricco fottuto dorato è 1’Imagine 
della Madonna con Angeli dipinta dal Domenichino . Dopo 
il Monaltero de’ RR. PP. Callinefi fi trova l’ultimo edifìcio 
a piè del Gianicolo, ch’è il Monaflero delle Monache di 
S. Cofimato . Ivi fono colonne per terra di granito , e di ci- 
pollino : lì conferva nel cortile fu alta bafe un vafo ovale di 
granito con tette di leoni fcolpite nelle facciate fervito a i 
Romani per bagnarvifi . 

Segue il gran Convento de’RR.PP. Riformati di S.Fran- 
cefco , e laloroChiefa ha le feguenti rarità. La prima è 
nella cappella de’ Duchi Mattei, ed è la celebre tavola d’An- 
nibal Carracci rapprefentante un Critto morto , l’addolorate 
imagiui della Madonna , della Maddalena, e di S. Franccfco. 
La feconda rarità è la ttatua moribonda della beata Lodovica 
Albertoni , (cultura degna del Bernini , e fopra di ella una 
Madonna del Bacicci . La Cappella de’ Duchi Rofpigliofi è 
tutta rivettila d’alabattri , ed altre (limate pietre Orientali , 
e ha due grotte colonne di vivace verde antico. L’ultima ra- 
rità venerabile è la camera, dove dormiva S. Francefco , 
con altare ripieno di fagre Reliquie . L’Ofpizio di S. Mi* 
chele pretto la Dogana di Mare a ripa del Fiume è il più com- 
mendabile luogo di carità , che polla darfi ; poiché vi fi man- 
tengono di vitto , e veftito poveri vecchi , e vecchie impo- 
tenti a guadagnarfi da vivere , a fegno tale , che Hanno ri- 
pofati , avendo occafione di raccomandarfi a Dio con conti- 
t nue orazioni , e feparatamente vi fi mantengono orfani , ed 

altri poveri ragazzi , cffendovi Maettri per infegnar loro a 
• • Da leg- 
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leggere, ed a fcrivere, come anche altri varj medieri, ed ogni 
forte d’arti , alla quali inclinino, eflendovi fino una dam- 
peria , e l’arte di ledere Tappezzerie all’ufo di Parigi , e 
divenuti pofeia atti , e abili nelle profeflioni , trovano 
occasioni d’impiegarii , o d’efercitarle da loro medefimi . Di 
più vi fono le carceri per i ragazzi di cattiva inclinazione , 
dove fono talora mandati anche da i genitori per effer 
corretti . 

La Chiefa della Madonna dell’Orto , renduta maedofa 
di pitture , di metalli dorati , e altri ornati fattivi per divo- 
zione da ortolani , fruttajoli , c da Limili , la quale per bel- 
tà può paragonarfi con tal una fabrica eretta da ricchi fi- 
gnori , avendovi dette divote perfone il proprio ofpedale , 
con medici , e tutto il bifognevole per quando fono infermi. 
Ivi appredo è un Monadcro di Monache , la cui Chiefa è de- 
dicata a S. Cecilia nella fua cafa paterna . Contigua alla Sa- 
gredia fi è per forte prefervato il proprio fuo bagno , nel 
quale per la Santa Fede fu decapitata , e vi fi vede l’antico 
tubo di piombo , che portava l’acque , che fi fcaldavano nel- 
la camera fotterranca , e i canali di terra cotta , da’ quali in 
più parti veniya il vapore } che rifcaldava la camera del 
bagno . 

La Tribuna è ornata de i più antichi mofaici idoriati,e a 
piò di eda è degno di offervazione il Candelabro per il Cero 
Pafquale , edendo a guifa di colonnetta rivedita di bel 
mofaico . All’intorno dell’altar maggiore fono quattro co- 
lonne folide di rariflimo marmo detto dalle macchie bianco e 
nero . L’altare è riccamente ornato di metalli dorati , di 
belli pezzi di lapislazzuli , d’alabadri , e di altre pietre 
Orientali, e della datua giacente della Santa gentilmente 
fcolpita da Stefano Maderno , intorniata di molte lampane 
d’argento femprc ardenti, venerandovifi le reliquie della San- 
ta , e feparatamente ve ne fono altre molte appartenenti a 
diverfi SS. Martiri racchiufe in preziofi vafi , le quali vengo-» 
no efpode alla venerazione il giorno della Fedivitàdi S. Ce- 
cilia . Era queda antica Chiefa tutta ne’ lati dipinta a frefeo 
di figure di Gotico difegno , c perciò venne ultimamente ri- 
mo» 
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modernata dalla munificenza del defonto Emo Principe Car- 
dinale Acquaviva , con avervi fatto fare nuovo foffitto , di- 
pinto dal Cavalter Conca Napoletano . Oltre a diverfi depo- 
fiti antichi nel Portico , fra’ quali uno d’un Cardinale Inglefè 
di nome Adamo , il cui epitaffio termina cosi : Cardiquenalit 
crat ; vi è nel cortile un vaio ofi'uario di bella forma , ma al- 
quanto confumato dal tempo . Finalmente tra gli altri Tempj 
(acri di quella regione Tralliberina , vi è l’antico di S. Grifo- 
gono, officiato da’Padri Carmelitani , il cui portico è fottenu- 
to da quattro grolle cotonile di granito roffigno , e altre ven- 
tidue fono nella navata , e le due dell’arcata fono di porfido» 
le più grotte » ed alte di Amile duriffimo marmo . Le quattro, 
che ornano l’altar maggiore, fono piccole di alabattro di 
Montauto . Sopra la Tribuna è la B. Vergine colorita dal 
Cavalier d’Arpino ; ma di molto pregio è il ricco fottuto , 
nel mezzo del quale è la figura di S. Grifogono con alcuni 
Angeli del pennello del Gucrcino . Del pavimento è d’infi- 
gne lavoro quelchc rimane avanti d’entrare in fagrettia, eflen- 
do mofaico di minuti porfidi tattellati.Ivi nella parete è affitta 
l’ifcrizione di un antico Cardinale Inglefè di nome Roberto » 
Nell’ifola del Tevere oltre la Chicfa di S. Bartolomeo , delle 
cui rarità fe n’è fatta parola , non deve tralafciarfi quella de* 
PP.di S.Gio: di Dio , detti Buonfratclli , eflendo il pavimen- 
to , le pareti , e i paliotti delli cinque altari , rivettiti di 
diverfi marmi pellegrini , opera del Minelli fcarpellino , ol- 
tre due colonne di verde . Vi fono buone pitture , e lavori di 
ttucchi dorati ,come pure merita la vifita l’ingiunto Ofpedale 
per poveri ammalati , governati con tutta la cura da i detti 
Religiofi, e dallo fletto P.Priore ; e quella è una dell? più ca- 
ritatevoli opere pie di Roma . 
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CAPITOLO V A 


T)' alcune Chiefe dentro Roma nel 
Campo Alarzo , e fue rarità 
più degne . 


P Rrincipiandofi a piè del Tevere dicontro le rovine dell’ 
antichiffimo ponte Trionfale , vi è la Chiefa di S. Gio- 
vanni de’ Fiorentini con buona facciata , ornata di dipinture 
negli altari ; ma il più degno di vederfi , oltre ad alcuni depo- 
rti , è l’altar maggiore ornato di marmi , e di grolle colon- 
ne di cottanellodi Sabina , architettura del Borromini . Da 
quella Chiefa fi gode la veduta d’ una larga via , detta Arada 
Giulia , lunga un miglio in circa, nobilitata di edificj tanto 
a Anidra, quanto a delira, che confina col Tevere , e nel Ane 
di queAa Arada è un’alta gran cafcata d’acqua di piacevo! ve- 
duta , che viene dal fontanone del Gianicolo , per lo ponte 
SiAo . Tralafciando diverfe Chiefe di quella lunga via , che 
fono ornate di buone pitture , parlerò dell’ altre contigue , ia 
cui s’ammiran cofe di maggior pregio , e tavole de’primi di- 
pintori . Una di queAe è la Chiefa di S. Girolamo della Car 
rità de’PP. di S. Filippo Neri, che qui abitò , dove oltre alla 
prima Cappella Spada di curiofa balauArata fatta di alabaAro 
a guifa di tovaglia , vi è nell’altar- maggiore il S. Girolamo 
d’età cadente in atto di ricevere il Santo Viatico, con altre 
figure , colorite a maraviglia dal Domenichino, riportata in 
mofaico in S. Pietro Vaticano . 

In S. Gio: de’ Bolognefi è parimente del Domenichino il 
Santo con altre figure all’altar maggiore . 

Nella Chiefa della Trinità de’ Pellegrini è la maeAofa 
imagine inprofpetto del Dio Padre , e Gesù Crifio Crocifif- 
fo , con Angeli", che l’adorano , e lo Spirito Santo per rap- 
prefentare la Santiflìma Trinità del pennello di Guido Reni 
d'ammirabil bellezza . 

Paf- 
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Pattando ora a S. Caterina de’ Funari , è vaga la faccia- 
ta , e nel primo altare a delira S. Margarita con (opra la Co- 
ronazione della Madonna è opera d’Annibal Carracci . 

Nella Chiefa di S. Maria in Portico , odi Campiteli!, 
detta così dal vicino portico di Livia , e da’Capitelli ritrova- 
tivi ; e ottima la facciata di due ordini di colonnato • Nella 
cappella prima a mano finiftra è l’altare con bafiòrilievo ifto- 
riato : ha l’ornato di due colonne del pregiato verde antico , i 
lati rivettiti a maraviglia .d’alabattri fioriti , i due depofiti in- 
crottati di bianco , e nero co i butti di marmo d’uomo, e don- 
na colle parole in uno UMBRA , e nell’altra NIHIL . L’al- 
tra cappella della famiglia Altieri , nobilitata di due grotte 
colonne rivettate di diafpro di Sicilia, ha le pareti, e due por- 
x te nettati , finte d’alabattro , ed altri marmi , come è di gial- 
lo la gran cornice , che racchiude la gioconda pittura della 
nafcita di San Gioacchino con varie figure del pennello del 
Bacicci Genovefe . Prolìegue l’altra cappella Capizzucchi, i 
cui depofiti fono fatti a piramide , il tutto di marmi pellegri- 
ni . I lateri della navata hanno grotte colonne moderne , a 
delira vi è l’altare dipinto da Luca Giordano, ma ha poco lu- 
me . Il più ammirabile di quello bel Tempio sì è un pezzo dì 
colonna del rarittiino aiabattro cotognino , il qual pezzo fu 
tagliato , e ne fu formata una Croce , che s’ammira nella 
fommità della Tribuna , la cui trafparenza inoltra efler di 
fuoco in riguardarfi da chi entra nella Chiefa , e perchè tal- 
uno crede ettervi lumi accefi, retta difingannato, fe andandovi 
di fopra per comoda cordonata , ne vede , e tocca il rultico 
dell’alaballro , il quale venne ritrovato fra le rovine del Por- 
tico di Livia , del quale può il curiofo argomentare la magni- 
ficenza da quella rarità . 

Nella cappella del Monte della Pietà tutta rivellita di 
marmo verde, ed altri Orientali all’ufo degli antichi Romani, 
v’ è il baflòrilievo d’un Critto morto y la Santiflima Vergine 
addolorata , e altre figure fcolpite eccellentemente da Dome- 
nico Guidi . Per accompagnare quella ftimata fcultura vi fu- 
rono fatti fcolpire due gran baflirilievi ripieni di figure , rap- 
prefentanti Giufeppe Ebreo , quando divide il grano provvi- 
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do nell’Egitto , opera di Monsù Teodon Francefe , e l’altro 
di Monsù le Gros parimente Francefe , che rapprefenta To- 
bia in atto di fcrivere . Vi fono anche nelle nicchie quattro 
ftatue di non mediocre {cultura . 

La Chiefa Nuova officiata da’ RR.PP. di S. Filippo Neri 
ha un’ampia facciata. Di buon gudo è in ifpecie l’ingiunta all’ 
Oratorio architettato dal Borroinini . In tutti gli altari vi fo- 
no (limate pitture ; la gran volta, la cupola , e la tribuna è 
colorita a frcfco dal Cortona ; l’aitar maggiore è ornato di 
quattro antiche colonne di pregiata porta fanta con bafi , c 
capitelli di metallo dorato : a delira nell’ultima cappella in 
fondo alla navata è degna l’immagine della Madonna , e altri 
Santi del pennello del Cavalier Maratta , ove vi fono dieci 
colonne eguali di giallo brecciato ; l’aitar di S. Filippo è di- 
pinto da Guido Reni, l’altro della Vifitazione della Madonna 
è dipinto dal Barocci, dall’altra parte è unCrillo pollo nel fe- 
polcro opera eccellente del Caravaggio. La volta della Sagre- 
ìlia, è dipinta dal Cortona, e la (tatua di S. Filippo nell’altare 
è fcolpita dall’Algardi . La Chiefa , ed il gran Convento 
è tutto ifolato , e vi è una buona Biblioteca . 

In S. Maria della Pace vi è il portico di buon gudo 
d’architettura del Cortona , il di dentro è ripieno di buo- 
ne pitture ; ma le migliori di Raffaelle d’Urbino , confiden- 
ti in Profeti , e Sibille , fono guade per effer date ritocche . 
Nell’altar maggiore fono quattro colonne di verde antico . 

In S. Agodino 1’ ultima cappella a fmidra è dipinta 
dal Cavaliere Lanfranchi . Ad un piladro è appoggiato il fe- 
polcro col budo dell’ eruditiffimo gran Porporato Noria , e 
ad un altro quello del non men celebre Panvinio . Oltre ad 
ottime pitture , e fculture vi è in un piladro ifolato il 
Profeta Ifaia aguifa di Colodò , colorito da Raffaelle . Nel 
Convento è una Biblioteca pubblica . 

La Chiefa contigua di S. Appolinare del Collegio Ger- 
manico officiata da’ PP. Gefuiti , non eflendo nè fpaziofa , nè 
luminofa , fi da prefentemente rifacendo di nuovo d’ordine 
del Sommo Nodro Pontefice BENEDETTO XIV. Pochi an- 
ni fono predo falcar maggiore vi fi ritrovarono fepolte due 

colon- 
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colonne rudiche, non inai polle in opera ( tra le quali una del 
marmo di Porta Santa) che fi vedono nel cortile con ifcrizio- 
ne : COMMODO . CAES. N. II. COS. , dimoltrando , che 
per mare eran venute a detto Imperatore nel tempo , che era 
Celare, c Confole . Un’altra colonna di celebre alabadro 
agatiuo fatto a occhi , grolla palmi due , e tre once , alta pal- 
mi dodici alquanto mutilata nella fommità , eflendo di gran 
pregio farà ridotta a lavori '. L’altra rarità ritrovatavi è ua 
tubo di piombo con quella ifcrizione: 

JMP. ANTONINI . AVG. P. II. STATIONIS . 

PATRIMONIO SVB . CVRA . DIOSCORI . 

La memoria di un tubo con altri fimili fi conferva prelènte- 
mente nella famofa Galleria Kirkeriana del Collegio Romano. 

La Chieda di S. Agnefe in Piazza Navona , col Palaz- 
zo, Seminario, Biblioteca, ed abitazione di Sacerdoti, che for- 
mano una grand’ifola, appartiene al Principe Pamfilj . La fac- 
ciata è architettata eccellentemente dal Borromini ; la Chiedi 
è di croce Greca , di pareti rivedile di sfoglie di marmi , con 
quattro grotte colonne folide di cottanello . Ha quattro al- 
tari a balììrilievi facri idoriati , di diverli buoni fcultori . 
Nell’altare della Santa Agnele è la fua datua (colpita da 
Ercole Ferrata. Raro c l’ornato dell’altar maggiore rivcltito 
d’alabadri fioriti , e a pecorelle con due coloune di bellillìmo 
verde antico, fatte da una di quelle dell’Arco Trionfale di 
M. Aurelio accennato di fopra nel principio del primo libro. 
Vi è un altare fotterraneo nel fito , in cui la detta Santa 
fecondo le tradizioni fu condotta per volerla prodituire . 

Il vado Tempio di S. Andrea della Valle fi dima avere 
una delle migliori facciate, che polfa vederfi , architettata dal 
Rainaldi ,* la prima Cappella Barberini a fìnidra è ornata di 
fculture , e di belle colonne ; l’altra dirimpetto de’Ginnetti a 
dedra contiene la rarità di otto colonne di verde , e rtvedi- 
tura di marmi mifchi , co’depofiti della famiglia , ed il pa- 
liotto dell’altare è tutto di pezzi di plafma di fmeraldo . La 
' E feguen- 
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feguetite Cappella delti Strozzi contiene otto colonne del 
raro marmo pidocchiofo con tre ftatue di metallo modellate 
dal Bonarroti . Ma tralafciando altri altari , ammirabili fono 
le pitture della gran Cupola , opera del Cavalier Laufranchi, 
e de i quattraangoli , dove fono i quattro Evangelici di fi- 
gure alte palmi ventuno opera del Domenichino , e da que- 
lto celebre dipintore è colorita a frefeo la larga , cd alta Tri- 
buna , ove è il martirio di S. Andrea Apoltolo con molte 
figure, che è quanto di bello può mai offervarfi dalli ama- 
tori del dilegno . 

S. Carlo de’Catenari ha buona facciata . Tralafcio la 
prima Cappella Coltaguti ornata di alabaltri , ed altri mar- 
mi pellegrini , con la tavola del Lanfranchi , cd altri altari ; 
folo è da olfervarfi quello, in cui a maraviglia è dipinto il 
tranfuo di S.Anna da Andrea Sacchi, e l’altar maggiore, ov’è 
dipinto S. Carlo Borromeo con quantità di figure di Pietro 
da Cortona , ornato di quattro grolle colonne di bel porfido , 
con bali , e capitelli di metallo dorato . Le più infigni pitture 
però fono le quattro figure coloiTali delle Virtù Cardinali ne- 
gli angoli della Cupola dipinte dal Domenichino , le quali 
con quelle fuddettc di S. Andrea della Valle danno un si fat- 
to infegnamento , quale forfè non può averfi da tutte le pittu- 
re de’ Palazzi di Roma quantunque d’ottimi profeffori . 

La Chiefa del Gesù della CafaProfeffa de’ PP. Gefuiti, 
ha la volta dipinta dal Bacicci con la caduta di Lucifero.Nel- 
la Cappella di S. Ignazio ,che più ricca non può effere , vi è 
full’altare la fiatua di d. Santo più grande del naturale tutta 
di argento ornata di gemme preziofe , vi fono pure due grolle 
colonne rivefiite di Lapislazzuli di perfetta qualità, e di que- 
lla preziofità è l’urna l'otto l’altare . Tutti i lati affai fpazioll 
fono ripieni d’alaballri,ed altri marmi Orientali, di baffirilievi, 
di metalli dorati, e di (latuc, l’ultima delle quali è quella della 
Religione in atto di abbattere Lutero , c Calvino . Ncll’altar 
maggiore la pittura ò del Muziani,e vi fono quattro colonne 
di marmo giallo » Ne i lati di effo altare in due Cappelle ro- 
tonde ornate di buone pitture fono all’intorno otto groffe co- 
lonne di diveriì marmi mifchi /Nella Cappella di S. Fran- 
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celco Xaverio il quadro è dipinto dal Maracta . Parimente 
fono colonne in altri altari ancora , benché di mediocre groR 
fezza.In tutti i giorni di Venerdì vie la divozione della buo- 
na morte con concorfo di devoti a un’ opera sì necelfaria . il 
Giovedì dopo pranzo in fala feparata da dotti Gefuiti fi di- 
feorre di cafi di cofcienza , e perciò per imparare vi van- 
no non pochi Sacerdoti . Vi è ancora la Congregazione de’ 
Nobili , che fogliono fomminiltrare elemofine a’ gentiluomini 
fcaduti , benché forcltieri , opera commendabile . 

La gran Chicfa di S. Maria fopra Minerva così detta 
dal Tempio a tal Nume dedicato , che era quivi , é officiata 
da’ RR. PP. Domenicani . Ha nella piazza un grand’elefante 
con fopra unobelifco, fcultura fatta col difegno del Ber- 
nini , cavato da i fogni di Polifilo , libro per altro raro . Tra- 
lafciando li numcroli altari con buone pitture ornati d’an- 
tiche colonne diverfe , accennerò Baiamente quello della 
Cappella Aldobrandina , con belli depolìti , per effervi nell’ 
altare una pregiata pittura del Barocci> ed è il quinto altare a 
delira , così pure l’ultima Cappella Altieri per elTervi la 
Madonna, ed altre figure del pennello del Maratta . Vi fono 
due colonne di verde mediocre , e quattro rare di bianco , 
e nero . Nella Cappella di S. Domenico vi fan maeltofa villa 
otto colonne di nero di Carrara dilpofie all’intorno con quat- 
tro fiatile . Ivi lì vede il fepolcro del Sommo Pontefice Be- 
nedetto XIII. Orfini Napoletano colla fua fiatua in atto di 
orare nel modo , che coftumava , quando era vivente , la 
cui urna a balforilievo , ornata di metallo dorato, ha ne’ 
lati due buone llatue . Fra le fingolarità di quella Chiefa, fre- 
quentata per l’orazione del Santiffimo Rofario , èia fiatua 
del nollro Redentore , che con ambi le mani regge la Croce 
con fpugna , e canna mirabilmente fcolpita dal Bonarroti . 
Nel Convento fono fcuole pubbliche , ed una Biblioteca 
così copiofa di libri , che non ha la compagna, elTendo mat- 
tina, e giorno aperta coH’afiifienza di due dotti Religiofi, per 
fervire quelli , che vi vanno a lludiare , e dar loro que’ li- 
bri , che richiedono . 

La Chiefa di S, Ignazio de’RR.PP.Gefuiti ha una bellif- 
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lima , e gran facciata , che accompagna la fua vattità interna. 
Oltre la Cappella Sacripanti tutta riverita di marmi pelle- 
grini con S.Giufeppe dipinto dal Trevifani , è da confidcrare 
l’altra Cappella con un bafforii ievo di S. Luigi Gonzaga fcol- 
pitodaMonsù le Gros Francete di ottimo gufto ; i lati fon 
rivettici di alabaftri , e di altri marmi Orientali , con due 
colonne ritorte di verde antico , e fotto l’altare fta l’urna 
di lapislazzuli di gran pregio col corpo del Santo . Nel fine 
a delira merita di effer veduto il bel fepolcro del Pontefice 
Gregorio XV. con ottime fculture del predetto Monsù le 
Gros, fepolcro non inferiore ad altri de’Sommi Pontefici . La 
gran volta è tutta dipinta dal P. Pozzi Gefuita , ma quel che 
era maravigliofo del fuddetto virtuofo , era la gran cupola 
tirata in profpettiva di tal maniera , che Tettavano ingannati 
quelli ,che la riguardavano , ma ora' è annegrita . In Sagre- 
iìia vi fono due colonne del rarittìmo marmo bianco e nera. 

La Spezieria merita d’ effer veduta , effendo ripiena di 
tutte le cofe neceffàrie , e la triaca , che vi fi fabbrica fen- 
za rifparmio di fpefa , vien continuamente ricercata da ogni 
pacte . Oltre ad una buona Biblioteca vi fi ammira la Galle- 
ria Kirkeriana , che in Roma noti v’ à la feconda , effendo 
fiata accrcteiuta di rarità dall’ eruditismo P.Contuccio Con- 
tucci, che ne è degno cuftodc , avendovi colla fua intelligen- 
za procurato tutte le forte d’ antichità erudite , come ifcri— 
zioni , baffirilievi , anche di terra cotta, butti, ttatuettc 
di marmo , e di metallo , iftrumcnti di facrificio , come pa- 
tere , are , fccefpite c infinito numero anche di cofe vo- 
tive , mofaici iftoriati , pitture antiche , e tutto ciò , cioè può 
il cufiofo defiderare . Intorno al gran cortile , fotto i portici 
dii buona architettura, fonale feuole pubbliche d’ogni claffe, 
e maettri d’ogni fetenza, e per poveri , e per ricchi , donde 
fono ufeiti Cardinali , Pontefici, e vomitai illuftri . 

In S. Venanzio dc’Camerinefi fono degne di effer vifte le - 
duc colonne di marmo Affricano per le macchie , che con- 
tengono di color bruno , bianco’ , e corallino . Quello marmo 
era molto (limato dagli Antichi, come fi legge ne’loro feritti, 

« fe ne fervi vano in tavole , per nobilitare i loro apparta- 

men- 
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menti. Se ne fono vedute delle mutilate , e due grandi ro- 
tonde intere ritrovate ultimamente , e fi vedono nella bot- 
tega di Niccola Maciucchi profedore fcarpellino . 

La Chiefa di S.Marco della Repubblica di Venezia è fat- 
to il Palazzo , refidenza degli Ambafciatori Veneti . L’alta- 
re della Canonica fatto rifare dalla munificenza dell’Eminen- 
tiflìmo Qnirini dal predetto Maciucchi , è ornato di rare pie- 
tre pellegrine colla fua balauflrata , e fopra vi fono quattro 
belle colonne di porfido . Delle diverfe pitture nominerò 
quella del primo altare a delira , che ò del Mola : in altro 
altare la Madonna col Bambino Gesù adorato da’ Magi è 
opera del Maratta . La nave maggiore è foflenuta da grofle 
antiche colonne di differenti marmi mifchi Orientali al nume- 
ro di diciotto , che rendevano maeftofa villa ; ma fono Hate 
incaflrate ne’pilaflri , e ultimamente ne fono Hate levate al- 
cune > c falere riveflite per moderno ornamento . 

Nella Chiefa della Madonna di Loreto de’ Pomari , ar- 
chitettata da Bramante , fra le flatue moderne dell’ aitar 
maggiore vi è quella di S. Sufanna fopra alla porta della fa- 
greflia fcolpita dal Fiammingo con tal fapere , che s’ acco- 
lla ad alcune di fcalpello Greco , e perciò è una delle quattro 
flatue principali di Roma . 

In S.Romualdo la pittura dell’altar maggiore è una delle 
quattro piu Rimate , che veggonfi nelle Chicfe di Roma , e 
rapprefenta S. Romualdo fondatore della Religione di Ca- 
maldoli , in atto di efporre una vifione de’defonti Religiofi . 
Tutte le figure fono si attente ad udire , che rendono mara- 
viglia , ed è del celebre pennello d’ Andrea Sacchi . 

Ne’ SS. dodici Apofloli fono opere de i più moderni di- 
pintori , tra le quali è il S. Francefco di Giufeppe Chiari , 
e nella dicontro Cappella il S. Antonio del Cavalier Luti , 
la qual Cappella fatta fare dal prefente Duca di Bracciano 
col difegno del Cavalier Lodovico Rufconi Saffi , è riccamen- 
te riveflita di marmi mifchi pellegrini , e nella volta della 
Chiefa è l’ultima dipintura del Bacicci . 

La Chiefa di S. Maria in Via Lata , cosi detta dal nome 
dell’ antica via , li vifiti , non falò per l’ antico fito in 

memo 
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memoria di S. Pietro Apollolo , ma anche per la fuperba fac- 
ciata con dne ordini diportici, un fopra all’altro , d’ar- 
chitettura di Pietro di Cortona , così pure per le pitture, 
che vi fi vedono ; ma non già per le colonne della travata , 
che erano di marmo cipollino , il più bello d’ altre limili co- 
lonne , onde il curiofo forefticro le andava ad oflervare , poi- 
ché ultimamente fono (late rivenite di fottili ladre del comu- 
ne diafpro di Sicilia, che avrà fatto utile allo fcarpellino, ma 
villa poco macltofa , opera poco durevole , c non di fecoli , 
come le antiche colonne , che per la preziofità delle loro 
macchie i Romani aveano fvifeerate da remote montagne per 
arricchirne la loro Roma . 

In S. Silvedro in Capite , la volta è colorita da Giacin- 
to Brandi : gli altari lon ripieni di buone pitture moderne , c 
nel maggiore fon piccole colonne , ma di alabadro Orientale . 

Nella Chiefa di S. Andrea delle Fratte vi é da odervare 
la Cappella di S. Francefco di Paola nobilitata d’ alabadri , 
ed altri marmi pellegrini con due Angioli del Bcrnino . 

In S. Lorenzo in Lucina fra le dipinture è quella del 
SSmo Crocidilo , del pennello di Guido Reni . 

La gran Chieda di S. Carlo Borromeo al Cordo è ricca di 
pitture, fra le quali quella dell’altar maggiore , rapprefen- 
tante il Santo con molte dgure , è del Maratta . 

Le due Chiede una dicontro all’altra, di S. Giacomo degli 
Incurabili coll’Olpedale , e di Gesù , c Maria con buone fac- 
ciate , meritano d’effere vifitatc , eflendovi in quella la volta 
dipinta da Giacinto Brandi,! depofiti della famiglia Bolognet- 
ti , che la fece fabbricare , ed è ricca di marmi , e di colonne. 

Nella Chieda di S. Maria a Monte Santo , contigua alla 
Piazza del Popolo, nel primo altare a delira fon pitture di 
Salvator Roda ; nell’ultimo altare s’ammira la figura della 
Madonna dipinta eccellentemente da Niccolò Berettoni feo- 
lare del Maratta , di cui é dicontro la pittura dell’altare, 
ornato d’alabaltri . In fagreltia è degna di vederli una Ma- 
donna di vago colorito del Bacicci con altre due pitture a 
fredeo , forde le migliori del fuo pennello . 

Nella Chieda di S. Maria del Popolo vi fono le feguenti 
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rarità . La prima è la Cappella Cybo ornata di colonne , e 
marmi pellegrini , architettura del Cavalier Carlo Fontana ; 
nel cui altare è l’ Alluma con alcuni Apodoli , e Dottori , 
opera del Maratta , con altre ftimatc pitture . La feconda è 
la Cappella Ghigi dirimpetto all’antecedente, dove all’intor- 
no della cupola fono a mofaico i dodici fegni celedi, difegno 
di Radaelle d’Urbino ; oltre il paliotto dell’altare figurato a 
ballbrilievo di metallo , i fepolcri della famiglia , il Giona 
colla balena , fcultura di Lorenzetto Fiorentino col difegno 
di Radaelle , c nel Giona fi ravvifa la teda d’Antinoo , ed 
è talmente eccellente , che fembra di maedria Greca . Il 
Daniello, c l’Abacuc fono del Remino. Nella Cappella 
Meliini il bullo a liniftra è fcultura dell’ Algardi . L’ulti- 
ma Cappella in fondo a finidra ha l’altare , in cui è l’Alfunta 
con gli Apodoli opera d’ Annibai Carracci , ma è mancan- 
te di lume . Nel Coro vi fono depoliti , datuc , c ornati di 
rabefchi , e fogliami all’ ufo degli Antichi , il tutto fcolpito 
dal Sanlovini . Chi fi diletta di poelia Latina può leggere nel 
penultimo piladro a dedra della nave minore i verli allu- 
denti ad un fanciullo tratto vivo dal corpo della madre, 
morta per troppo dolore nel piangere la morte del zio ; il 
qual fanciullo poi divenne Vefcovo , vedendovifi il fuori- 
tratto fcolpito . 


CAPITOLO VL 


Di alcuni altri luoghi , c Chiefe , e delle 
rarità , che vi Ji confermano . 

P Rinciprandofi dalla Trinità de’ Monti fui Pincio , vi è la 
Chicfa de’RR. PP. Minimi Francefi , dove tralafciando 
la pulita fpeztcria , c buona Biblioteca , è ammirabile nella 
Cappella a lìnidra la depolìzione dalla Croce del SSmo Re- 
dentore con altre figure del pennello di Daniel da Volterra , 
ed è la quarta pittura delle principali degli altari delle Chicfe 
di Roma . In grazia degli amatori della pittura, perchè polla- 
no 
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no ritornarvi a confiderarle tutte in una viltà , le ripeterò 
qui apprdTo . Quelle fono il S. Romualdo d’Audrea Sacchi , 
il S. Girolamo in S. Girolamo della Carità del Domenichino , 
e la Trasfigurazione del Signore di Raflaelle in S. Pietro 
Montorio , che è la principale delle predette , e di qualfifia 
del Mondo . 

La larga via , che da quella Chicfa della Trinità princi- 
pia , dura un miglio ripiena d’abitazioni fino alla Babbea di 
S. Maria Maggiore . Alla metà vi traverfa un altra via pari- 
mente diritta lunga un altro miglio . 

Fra le Chiefe , che contengono ottime dipinture , è 
quella di S. Ifidoro de’ RR.PP. Francefcani iberneli , eden- 
dovi nella prima Cappella a delira pitture a frefco del Cava- 
licr Maratta, del quale è nell’ultimo altare l’immagine della 
Madonna , la più infigne dell’altre del fuo pennello . 

L’altra Chicfa contigua de’RR. PP. Cappuccini ha gli 
altari con pitture di diverli diurni profedori , i nomi de’quali 
fono notati in una cartella dietro i cancelli appefa , ma le 
due principali fono nel li primi due altari , uno di contro 
all’altro , che fono il S. Michele Arcangelo di figura eroica 
dipinta da Guido Reni , e l’altra il S. Paolo , ed altre figure, 
degna opera di Pietro da Cortona . 

Alla metà di detta via è il capo croce con quattro fon- 
tane di bel li (Tìma veduta , e profeguendolì fi trova a piò del 
Viminale la Chtcfa di S. Pudenziana officiata da’ RK. PP. 
di S. Bernardo, della quale fi è parlato nel primo libro . 

Nell’altra Itrada , che conduce alla Porta Pia , fono 
diverfe Chiefe , e di quelle accenno quelle fole , che conten- 
gono rarità. Principia la Chiefa di S. Sii vedrò , detta in 
Monte Cavallo de’ RR. PP. Teatini , che fra le pitture me- 
ritevoli ha i quattro tondi del Domenichino , de’ quali fi ve- 
dono le dampe intagliate da Giacomo Frey . 

Dopo il gran Palazzo Quirinale è il Noviziato de’ RR. 
PP. Gefuiti , la cui Chiefa di S. Andrea di foda architettura 
del Bernini ò di forma ovale con pulito pavimento , aitar 
maggiore ornato di colonne di cottanello di Sabina , ed al- 
tari con buone pitture , fra le quali l’ ultima a finidra è del 
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Cavalier Mararta . Nella camera del Convento , dove mori 
il Beato Stanislao Rolla , fi vede la medefima fua figura con 
abito da Gefuita moribondo nel letto , la quale llatua è 
(cultura di Monsù le Gros . 

Dopo quella Chiefa,e giardino riguardante le rovine del 
Viminale , fi trova la Chiefa di S. Carlino delli Spagnoli 
Religiofi del Rifatto , o fia della Mercede . Quella Chiefa 
vien detta delle quattro fontane per altri e tanti fonti, che fo- 
no negli angoli delle quattro vie , che vi fan capo croce , di 
veduta grandiofa , e magnifica . L’architettura al di fuori , e 
dentro è del Borromini , e benché di fito angullo vi fono ap- 
propriati gli altari e tutto il bifognevole , che fi ricerca . 

Fra l’altre Chiefe , che fono quivi apprelfo , é quella 
di S. Sufanna ,e della Madonna della Vittoria, ambedue con 
bella facciata , e l’ultima è officiata da’RR.PP. Carmelitani 
fcalzi , e benché piccola c degna elfere veduta , elfendo ric- 
ca di flucchi dorati , ri vellica d’alabaltri di Montauto . Fra 
gli altari è quello a delira della Madonna colorito dal Dome- 
nichino, a finiltra il penultimo del Salvatore è opera del Guer- . 
cino, e vi fono beili ornati di lapislazzuli . Siegue l’ultima 
Cappella della nobil famiglia Cornata con belli depoliti , do- 
ve s’ammira la llatua di S. Terefa con un Angelo opera ra- 
ra del Bernini . L’altra Cappella dicontro è ornata di fcultu- 
re di S. Giufeppe in atto di elfere fvegliato dall’ Angelo , 
e ne’ lati è la Madonna , che va in Egitto . Dirimpetto a 
quella Chiefa vi è il Fontanone detto di Siilo V<che il fece 
fare con buona facciata frammezzata di 4. antiche colonne 
due di breccia , edue di granito. In mezzo è la llatua di 
Mosè , e nc’lati , balfirilicvi di mediocre fcultura : avanti fu 
la balaullrata fono quattro leoni antichi , due di marmo 
di maniera Greca , e due di bafalte co’ geroglifici Egizj . 

Poco avanti di detta gran fontana è il Covento de’ 
RR. Monaci di S. Bernardo , di cui ora è Generale il degnif- 
fimo P. Valentino Valentini Romano , foggetto di elevato 
ingegno , il qualefra gli altri beneficj vi ha unito un bel mu- 
feo di rarità , ad altre cofe degne da vederfi , fra le quali è 
una buona Biblioteca . La Chiefa di figura rotonda é parte 
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dell’antico edificio delle Terme Diocleziane , nè altro vi è 
fiato fatto , che imbiancarla , ed ornarla di quattro colonne 
di verde antico . Finalmente debbo foggiungere, che avendo 
tralafciato moltiffime Chicfe , i cui altari fono pieni di co- 
lonne, che benché piccole ,fono di pregiati marini Orientali, 
potrà il curiofo olfervarle da fe , ed in ifpecie nella Chiefa 
delle Monache di Campo Marzo , che oltre le due di Ci- 
pollino nella porteria, ne ha quattro grofie di granito nel cor- 
tile , e due nell’ aitar maggiore di marmo giallo di molta 
groflezza ; oltre molti altri luoghi di Roma . 

In S. Giacomo delli Spagnoli a lì ni (tra della fiatua del 
Santo vi fono buone pitture , e la Cappella di S. Diego è di- 
pinta da Annibaie Caracci, e da’fuoi fcolari. Allato alla fagre- 
ftia è ftimatilfimo il bullo di marmo del Montia fcolpito dal 
Bernino, ficcome due ielle in fagrellia, una rapprefentantc un 
anima beata , e l’altra una dannata . Cosi pure nella Chiefa 
di S. Luigi de’Francefi nella Cappella a delira fono degne 
d’offervazione le pitture a frefco del Domeuichino de’ fatti 
di S. Cecilia , e la tavola dell’altare è una copia di Guido 
Reni d’un quadro di Raffaelle , che è in Bologna . E’ molto 
(limabile la facciata di quella Chiefa architettura di Giacomo 
della Porta . 

Se poi vi fia, chi abbia voglia di vifitare le Chiefe , che 
fi fono tralafciate , per vedervi la prodigiofa quantità di pit- 
ture di tutti gli altari , può provvederli del libro in i a. dell’ 
Abate Titi , dove troverà colle pitture riguardevoli anche le 
mediocri. In quelle vicinanze potrà olfervare il nobile edi- 
ficio della Sapienza Romana , nel quale fi dà la Laurea a’ 
Dottori . Il cortile è di bella architettura , e la Cappella 
è difegno vago del Borromini . Qui lono Icuole pubbliche 
delle migliori feienze , ed una buona Biblioteca pubblica . 
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CAPITOLO VII* 

TX alcuni Palazzi principali , e 
delle rarità , cbe vi fono . 

I L gran palazzo Famefe per l’archicettura , e maeftà è un* 
de’migliori . Il curiofo pellegrinante entrato nella piaz- 
za getta talmente l’occhio alla facciata di detto palazzo > che 
poco o nulla oflerva le gran conche di granito Tebaide , che 
gli Antichi adopravano per bagnarviG , ora adattate alle due 
fontane . Moftrano quelle fole la magnificenza de’Romani . 
Hanno fcolpite nelle facciate le tefte di leoni,e fono di forma 
ovale , lunga ciafcuna più di venticinque palmi , fonde pai. 6. 
Luna . La facciata di quello palazzo è architettura grandiofa 
del Sangallo , e il cornicione del Bonarroti . Il fuo ingrefio è 
ornato di grolle colonne di granito, il cortile quadro, intornia- 
to da portici , e ne’fregi ha eccellenti lavori, tutto opera del- 
lo Hello Bonarroti. Fra le llatue è ammirabile quella di Erco- 
le col nome Greco di Glicone , come pure la Itarua di Flora. 
A piè d’altro Ercole di maniera Latina è la grand’urna ritro- 
vata nel Maufoleo di Cecilia Metella della via Appia . Nel 
fecondo portico difegno di Giacomo della Porta, oltre le lla- 
tue più del naturale di Filippo Juniore , c di donna ignota , 
nelle nicchie fono le due telle quafi coloflali di Vefpaliano , 
ed Antonino Pio . L’infigne , e celebre monumento della Dir- 
ce , legata per li capelli alle corna di un toro da Zeto , e Am- 
fìone, gruppo di fcultura , del quale non vi è il Amile in gran- 
dezza , fi ritrovò nelle Terme di Caracalla , e fi crede eflere 
il medefimo , che deferive Plinio co i nomi del li fcultori ; ma 
che fia tutto il contrario, l’avvertii al cap.39. della mia lette- 
ra delle Angolarità di Roma a) Cavalier Bernard Inglefe , che 
poi il Salvioni diede alle flampe ; bene ognuno può vedere , 
che quello illuftre marmo è affatto diverfo da quel , che rife- 
rilce Plinio. Poiché quello Autore deferive folamente quat- 
tro figure , cioè Zeto , AmAone , Dirce , e il toro , giulto 
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come trovafi nelle antiche gemme incile , e medaglie contor- 
nate j le quali confrontano con la defcrizione di Plinio , do- 
ve il marmo Farnefiano moftra molte più figure oltre quelle di 
Zeto , Amfione , e Dirce ; c fono la Regina Antiopa , ma- 
dre di detti due fratelli , figura principale della fioria , che 
fa villa di godere di vederfi vendicata : inoltre un Pa- 
llore , la lira , il cane , e quantità di animali con un gran 
•ferpente , un gran tirfo , e la cella miftica di Bacco . Di 
più fcrive Plinio effere di fcultura Greca d’Apollonio, e Tau- 
rino j e quella , di cui fi tratta , ciafcun vede , che è fcultura 
Latina , anzi la Dirce legata per effere llrafcinata dal furibon- 
do toro , in vece d’efprimer pena , e dolore , è d’aria giocon- 
" da, e veffita da Baccante . Onde bifogna credere, che il grup- 
po defcritto da Plinio , è nel modo , che Ila nelle gemme , 
e nell i Cotroni, refti ignoto , e che quello, di cui fi tratta, fia 
opera d’antichi Romani . Tralafcio la quantità di piccole 
tefie rapprefentanti Sileni , Fauni, Bacchi, ed altri Eroi, 
e Filofofi, come pure bulli , e llatue mutilate tutte d’ ottima 
fcultura, che fono in quello palazzo, ritovate in dette Terme 
di Caracalla , e Colo dirù , che vi è ben confervata la ftatua 
a cavallo d’ Augufio in età giovanile , di pofitura molto 
propria . In una camera terrena fi poflòno vedere non pochi 
marmi fcolpiti tutti d’erudizione , come anche ifcrizioni , ed 
una groffa colonna tutta fcritta a lettere Doriche incife, fpet- 
tante a Regilla d’Erode Attico, trovata con altre nella fi» 
villa Triopea della via Appìa , di cui fi è fatta parola nel 
primo libro . Nella fcala le due llatue di fiumi furono de- 
fcritte da me nel primo libro parlando della Bocca della Ve- 
rità , e la (tatua di un delfino avviticchiato alla figura di un 
giovanetto , creduto da taluno Arione , fe bene più propria- 
mente fembra Alfeo , di cui vedafi il Grevio Tom.lI.part.il. 
che parla delle fuddette tre fculture . Qui pur è un bullo di 
Giove, e di Cafiore, e Polluce , fatti da un medefimo fruito- 
re . Oltre a due prigioni Daci, una ftatua di Bacco , ed altro 
nel fecondo ripiano, le più degne fono nella celebre Galleria; 
poiché la (tatua d’ApolIo di bafalte , quella di marmo Pario 
di Mercurio , d’Aatinoo , e i Fauni fono tutte di fcultura 
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greca , cosi fono le telte d’ Omero , di Socrate , di Lifia , 
d’Euripidc , Zenone, Podidonio , Seneca , ed altri. In 
ultimo è un gruppo delle ftatuette d’Èrcole veftito da don- 
na , e di Jole vellito da Ercole . In materia poi di pitture 
a frelco , più belle , c di più ammirazione non polTon vederti* 
che in quella Galleria , opera d’ Annibai Caracci , di cui ol- 
tre alle pubbliche (lampe, ne fa la defcrizione il Bellori nella 
vita di detto gran dipintore ; il quale mentre dipingea , ve- 
dendoti nojato da un cortigiano , gli cantò quelli verfi : 

Temea natura di non farlo a cafo , 

Slargò la bocca , ed allungò gli orecchi , 

Maji /cordò di r affettargli il nafo . 

In altra vi è la bella Venere Callipica in atto di riguar- 
darti le natiche : due altre , che inoltrano di bagnarti , e di- 
verti buoni bulli , e telle diverfe . Nella Galleria dc’bulti è 
di balTorilievo eccellente l’urna con Sileno, Bacco, Fauni , e 
Satiri : la llatuetta di Meleagro di marmo rollò , e la te- 
tta di Caracalla di maeltria Greca , benché di quel tempo 
la fcultura s’andaflc perdendo . Ivi è il camerino dipinto dai 
predetto Caracci , che parimente è in illampa . Dopo alcune 
dipinture de’fatti d’Alcffandro Farnefe, in una gran fala fono 
non poche antiche llatue , e tre moderne fcolpite da Gugliel- 
mo della Porta , una delle quali é il medetimo General Far- 
nefe coronato da una Vittoria , e a piè il Fiume della Ghel- 
dria , e la figura dell’Olanda prigioniera , gruppo di llatue 
più grandi del naturale , ricavate da un pezzo di colonna del 
Tempio della Pace, vedendofene il rultico fegnale delle fcan- 
nellature nella bafe . 

Nel Palazzo Pichini , oltre alla bella (tatua di Fauftina 
moglie di Antonino Pio in forma di Venere , è celebre quella 
di Meleagro d’efprellione eroica , ritrovata nelle Terme di 
Tito. 

Nel Palazzo Spada è (ingoiare la (tatua di Pompeo Ma- 
gno , e delle molte pitture accennerò folamente il ratto di 
Elena di Guido Reni , di cui è un ritratto d’un Cardinale 
della famiglia : il gran quadro della morte di Didone del 
Guercino, ed altri pregiati più moderni: vi fono nobili 
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appartamenti , e buona Biblioteca , come anche un Mufeo , 
il cui maggior pezzo è l’Iliade d’Omero di antica compun- 
zione . Nell’appartamento terreno vi è una camera ornata di 
baflìrilievi d’ottima maniera . Fra leftatue vi è quella di An- 
tifone fedente prefa per Seneca nell’opera delle Statue di 
Rojna . 

Affidi nel cortile del palazzo di S. Croce fono di fcal- 
pello Greco i buffirilievi del Trionfo di Bacco , e di Sileno , 
come pure il fatto di Trimalcione con Satiri , nel mezzo 
delle quali fculture è il facrifìcio Suovetaurile , e altro 
di mediocre maedria . Vi fi vede una galleria di pregiate di- 
pinture , fra le quali quattro dell’Albani , la Concezione di 
Guido Reni , altre del Guercino , e del FulTìno . 

11 palazzo Giufliniani è il più ricco d’antiche fculture 
d’ogn’altro. Entrati ne’ tre portoni vi fono tede, e baf- 
ùrilievi di Triclini! : nel portone principale vi è la cella di 
Pupieno , che è rariflìma ; e nelli altri due dieci Ermi di 
Platone, ed altri da oflervarfi . Nel cortile li godono due 
tede mezze coloffali di Drufo , e di Germanico : la (tatua 
con mafchcra nella mano tira alla teda di Terenzio , che è 
nel frontefpizio del Codice Vaticano . Nel portico oltre a’ 
baflìrilievi è degna la datua fedente di Domizia , che pafee 
il ferpente lotto fimulacro della Salute , due datue di Er- 
cole, quella d’età giovanile è di Greco fcalpello . Per le fcale 
fono le due datue di Domiziano , e di M. Aurelio vedite 
alla militare . Vedutofi nel ripiano il bel badòrilievo di 
Giove fanciullo nudrito nel monte Olimpo , è curiofo nella 
prima Cala il gruppo di due Gladiatori inatto di ucciderfi : 
dicontro fono di bella fcultura Greca le datue in piedi di due 
Fauni, L’appartamento lungo, e diritto ha nelle porte 
delle camere gli dipiti di verde antico , tagliati da colonne, 
che rendono piacevole veduta . Delle molte pitture mi ri- 
dringo ad accennarne alcune poche, come è il S. Giovanni in 
atto di fcrivere del Domenichino , il S. Girolamo di Guidp 
Reni , e del medefimo S. Paolo primo Eremita , e S. Anto- 
nio di tutta la più grande eccellenza . Rarità uniche (ono le 
quattro colonne di porfido verde brecciato . Una camera ri- 
piena 
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piena di Madonne de* primi dipintori : più d’ una del 
Perugino , una di Raffaelle , altra di Leonardo da Vinci , 
del Parmigianino , ed una grande d’ Andrea del Sarto ; cd 
ivi di fculcure è un bullo di Serapide , una llatuetta d’Erma- 
frodito , una di Diana Efefina , ed un bel Fauno . Dalla fi- 
nelìra di quella ultima camera fi gode il profpetto del Pan- 
teon , vedendovifi P antica facciata , alla quale è appoggia- 
to il gran colonnato di M. Agrippa . Dopo altro appartamen- 
to con (lipiti di porte di altro diverfo marmo è la Galleria 
delle llatue , in una lunga Pala all’intorno difpolle in più or- 
dini , le quali co i bulli potrebbero ornare quattro palazzi . 
Le più intigni fono , un caprone : le llatue di Cleopatra a 
guifa di Venere : della Pudicizia , d’ Aurelio Cefare , di Mi- 
nerva falutare con un gran ferpente a’piedi:due piccole d’Èr- 
cole , ed Arpocrate con fimboli di più Deità . Delle ielle è 
di celebre maniera una di Fauno, e di Domizia : è rarilfima 
una di Vitellio di tutta confervazione , fenza parlare dei 
bulli di Tito Vefpaliano , di Anconino Pio , d’Adriano , di 
Severo , ed altri noti . Girandoli 1’ altro appartamento 
con li llipiti delle porte di marmi diverfi da’fuddetti , è da 
confiderarfi la llatuetta di Mercurio io metallo per efler 
opera del Fiammingo . Fra alcuni bulli ve n’è uno fcolpi- 
to nel duro marmo ferpentino , ed è unico delti antichi . 
Nell’ultima camera tra le buone pitture v’èuna notte col 
Salvatore inatto di efler giudicato da Pilato , ed è di gran 
pregio ; fe fla del Gherardi fcolaro di Tiziano non faprei dir- 
lo . Salcndofi altra fcala vi è una bella llatua di Agrippina 
madre di Nerone , una d’Apollo , ed altra di Bacco fopra 
d’una tigre fatta per voto , come vi fi legge . Nell’altro ri- 
piano vi è la rarilfima llatua di Meflalina fedente in atto di ri- 
pofarfi fopra del fuo braccio. Che fia di Meflalina il motlra la 
tefta fienile alle fue rare medaglie , e inoltre fi è veduta in 
gemma incifa col nome di detta Principefla nella medefima 
pofitura , la qual gemma non potei comprare dal defunto 
Giufcppe Campioli . 

11 palazzoAItemps ha un cortile di bella architettura con 
diverfe llatue , e per le fcale fono le migliori , cioè quella di 
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Fauftina , di M. Aurelio , e di EPculapio , ma la principale, 
e che li numera tra le più Rimate di Roma , fi è il Paride fe- 
dente fopra a fcogli . Lafcio di parlare della divota Cap- 
pella di S. Anacleto Papa , della fila d’avanti con groffe 
colonne, ed ermi, d’un’urna ifolata ripiena di badirilievi d’un 
baccanale , della piccola galleria con buone ftatue , e due 
colonne non groffe d’alabaftro , c accenno una maggiore ra- 
rità , che confitte in due colonne di porfido , avanti la por- 
ta della Pala , da ciafcuna delle quali efce un butto a tutto 
rilievo, che pofa fopra d’un globo , che per la mediocrità 
della fcultura giudico rapprcfentare i due Filippi Imperato- 
ri , fecondo anche le loro medaglie , ma chiunque Piano, 
fingolarifiìmi fono per certo . 

Nel portico a delira del palazzo Ginnetti la ftatua d’un 
Fauno rittaurata è di Greco fcalpello . Nelle pareti del cor- 
tile vi è affìtto un bafforilievo d’una caccia , il cui perfonag- 
gio a cavallo inatto di cacciare , ha un collare fimiglian- 
te a quei , che prefentemente coftumano i pellegrini nell’ 
andare a vifitarc i fantuarj ; il qual cacciatore , fe lìa di qual- 
che parte della Spagna, o d’ altra regione , non è facile a 
(àperfij fe non che il bafforilievo e nel numero dell’altre fcul- 
ture trafportate in Roma da’ Romani vittoriofi . Tra gli altri 
marmi fcolpiti, che fono anche per le fcale, vi è un bell’erma 
di Ercole , e due ftatue fedenti al naturale di due donne gio- 
vani nude di tette , ma nobilmente veftite di fottiliffuno 
velo , tutto fatto a pieghe , ambidue in tutto , e per tutto 
confimili, e d’un medefimo fcalpello, il che ci fa vedere , che 
quelli eccellenti antichi {cultori replicarono le loro opere . 
Senza parlare d’una ftatua di Diana Efefina , la più grande di 
tutte l’altre, che fi vedono in Roma, e d’alcuni butti, e ftatue 
nell’ appartamento nobile , la Angolarità maggiore si è la 
ftatua al naturale della Dea Pudicizia , d’un marmo cosi gen- 
tile , e bianco lattato , che fembra d’alabaftro , la cui vette è 
di tal finezza , chcia vedere le dita della mano coperta , ed è 
una delle principali ftatue di Roma ; la tetta perù è moderna 
fatta da claffìco fruitore , ed accompagna la bella qualità del 
marmo, fe non che avendole fcolpita all’intorno della tetta 
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Una corona di lauro » la credette altra , che la Pudicizia. 
Il palazzo Pamfilj in Navonacon la Tua Chiefa di S. Agnelli 
è di forma quadra bislunga , che infieme con la Chiefa fud- 
detea forma un’ifola . E’ di buona architettura, e ciafcheduna 
delle due facciate è lunga dugento palli andanti.Oltre a qual- 
che fcultura antica, è degna di effer veduta la galleria di Pie- 
tro da Cortona.La larga, e lunghiffima piazza Navonaè mara- 
vigliofa per le tre fontane, che vi lono difpofte, una con gran 
conca di marmo fenza ornamenti ; l’altra è nobilitata di ma- 
fcheroni , e nel mezzo ha la rtatua di un Tritone in piedi del 
Cavalier Bernini . La terza di mezzo è del medefimo fatta fa- 
re da Innocenzo X. Pamiìlj , la quale per il penfiere e com- 
pofizione rinnova l’antica Romana magnificenza, confluendo 
in u» alto Icoglio di pietra Tiburtina , che foftiene l’obelifco 
di granito Tebaide incifo di Geroglifici , che flava nel Cer- 
chio di Caracalla . Su li quattro angoli fono affile quattro 
ftatue mezze Coloffali , rapprefentanti li quattro principali 
Fiumi del Mondo, che fouo il Nilo per l’Affrica, il Da- 
nubio per l’Europa , il Gange per l’Afia , e il Rio della Piata 
per l’America, figurata in un Moro. Sgorga da predetti fcogli 
un profluvio d’ acqua, che riempie la vada conca circolare , 
ufeendo framezzo al detto fcoglio un leone , ed un cavallo , 
ed altri lavori di fcultura . 

La curiofità del Palazzo della Cancelleria Apoflolica 
di buona facciata di pietre quadre Tiburtine,confifte nelli due 
portici del cortile ornati di colonne di granito roffigno , che 
colle due del portone, e altra nel fine del primo portico fono 
al numero di quarantafette ; dopo la gran fala ornata di buo- 
ne pitture vi è la feconda colorita a frelco da Giorgio Vafari, 
e una da più antico pittore . 

Nel Palazzo Lanti con cortile ornato parimente d’anti- 
che colonne di granito vi fono non poche buone flatue , co- 
me pure bulli e dipinture . 

Nel Palazzo Strozzi fon alcune colonne di granito, oltre 
al nobile appartamento ripieno di rare dipinture , ed il mufeo 
di conchiglie ,e le moflre delli marmi pellegrini , coloriti fe- 
condo le loro macchie * e comporti in libri : ma ftimabiliffi- 
• , . G me 
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me fono le medaglie in oro,c in argento delti dodici primi Ce- 
fari> e ammirabile è la collezione delle antiche gemme incile, 
elTcudo celebre la teda di Medufa, ed altre infigni , come pu- 
re molti frammenti lavorati da Greci incifori . 

Nel cortile del Palazzo Nari vi fono le (Fatue di Miner- 
va , d’AIeflandro Magno , e altre ignote , e (opra alle (cale, 
oltre l’ifcrizione della prima Latinità riportata nel primo 
libro ; è curiofo il badbrilievo de’ fafei Confolari , per efler- 
vi fcolpiti i Littori . 

Il Palazzo Altieri ifolato da due cortili con apparta- 
menti di luminofe camere , come è la gran fcala , a piè della 
quale è particolare la (tatua fedente per terra con le mano (o- 
pra le ginocchia all’ulo Orientafe,che raoftfa-eflerc d’un Re- 
gio prigioniere ritrovata predo il Teatro di Pompeo Magno . 
Nell’ appartamento terreno , oltre a molti bulli antichi c 
moderni , vi li vede un bel vaio ofluario d’alaba(tro Orien- 
tale, due colonne di porfido , (tatue di Venere, una di Sileno, 
tutto pelofo di vita . Delle dipinture,due gran paefi di Clau- 
dio Lorenefè , una Lucrezia di Guido Reni, tre quadri picco- 
li , e una Venere di Filippo Lauri , un ritratto di Raflàelle , 
ed una Madonna del Parmigianino , ed altre pregiate pitture. 
Vi è uno (pecchio di criftallo di Rocca , ornato di gemme , 
e di grofle lamine d’oro . Nell’appartamento di (opra, la vol- 
ta di una (àia è colorita a frefeo dal Cavalier Maratta , un’al- 
tra, che fa galleria, è di Niccolò Berertoni fuo feorare, e vien 
(limata migliore . E’ curiofa una camera detto il romitorio, 
che finge una grotta di (cogli , coloriti in tela grolla ; ed è 
degna la Biblioteca per gli (tudioft,parendorai bene da vvertt- 
xe , che unaflatua di Severo di quello Palazzo è prelà per 
Pel cernì io nella raccolta delle (la tue di Roma , 

Il Palazzo Borghcfe ha una magnificenza degna 
degli antichi Principi Romani ; poiché il cortile ha 
doppio portico ornata di colonne di granito grofle palmi 
otto, che con quelle del li portoni arrivano al numero di 
cento, feirza quelle di marmi mifchi della villa Pinciana , 
che li accenneranno a fuo luogo „ Nell’appartamento terreno 
di lunga veduta di camere > li (lipiti fono di alabaftro no- 

(Irale , 
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Arale , le pareti ricoperte di quadri , i quali effendo dif- 
ficile il defcriverli tutti n’accennerò alcuni . Nelle prime 
camere è la iella del Salvatore di RafTàelle, l’Enea del Ba- 
rocci , le Madonne di Scipion Gaetano , di Giulio Romano, 
del Perugino , ed altre , Profeguendo per le camere fono am- 
mirabili due antiche tavole , ed una conca ovale di belliflìmo 
porfido . Delle dipinture è celebre , ed eccellentiflima la cac- 
cia , e bagno di Diana del Domenichino , due Madonne , e 
S. Caterina di Ralfaelle . S. Girolamo in atto di fcrivere di 
Guido Reni , alcuni quadri di Tiziano , le quattro Stagioni 
dell’Albani , due quadri di Paolo Veronefe, del Caracci, una 
Madonna del Parmigianino , alcuni Paefi del Brilli , ed altri 
quadri . Nella galleria delli Specchj, fu cui fon dipinti fiori di 
buon gufto, vi fono i bufti d’alabaltro colle tede di porfidode’ 
primi dodici Cefari, ed altri quattro ignoti. Nella camera or- 
nata di quattro difegnidi Giulio Romano,e di diverfi quadret- 
ti dipinti fu lapislazzuli , fono curiofi alcuni quadri di mo- 
faico , fra’ quali è la teda di Paolo V. fatta da Marcello Pro- 
venzale , che per la finezza de’ minutidìmi pezzetti di fmalti 
fupera tutti i mofaici moderni . L’ultima camera è tutta di- 
pinta di paefi da Gio: Francefco Bolognefe . Girandofi l’ap- 
partamento vi è la veduta di piccolo giardino ripieno di fon- 
tane., di baflirilievi , e di datue , effendovene una di Ne- 
rone conchitarrino fimigliante ai codumati prcfentemcnte . 

Il palazzo Rufpoli architettura deU’Ammannato Fioren- 
tino ha la più bella fcala d’ogn’altro ; poiché non è di pietra 
Tiburtina , ma tutti i lunghi , e larghi gradini fono di 
marmo Pano . Nel principio vi fono le datue di Claudio , c 
Adriano , e a capo una di Elculapio , nel portico del ri- 
piano fono le datue d’Apollo , e d’alcuni Fauni di tutta con- 
fervazione , e di fcultura Greca , eccetto l’ultima di Giulia 
di Severo folto figura di Jole . L’appartamento con li dipiti 
doppj nelle porte delle camere di marmo giallo in oro per 
Peliate non ha il fecondo , effendo le pareti , e le volte di 
tutte ,lc camere dipinte a frefco di paefi , di verdure , ve- 
dute di mare , ed altre colè di vida piacevole , elTendovi 
d’antica rarità un gruppo di marmo delle tre Grazie ifo- 
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late d’ottima fcultura . In fito fepanto è particolare ua 
bel dormitorio . In altri appartamenti tralafciando i bu- 
lli moderni del li dodici Cefari , e datuc di Sileno, fono 
degne quelle di Adriano , ed Antonino Pio d’ottimo fcab 
pello, per edere ambidue di mezza vita » fotco alle quali 
fui mezzo efee fuori uu pezzo ruflico del marmo da inca- 
parli fu l’altra mezza dacua,che comprende le cofce,egainbe, 
che in quello fono mancanti , il che fa vedere , che alcune 
flatuc eran fatte di due pezzi per più facilità nel tralporcarfi , 
come ne fono due in Campidoglio . 

Nel principio della piazza di Spagna predò al palazzo 
di refidenza degli Ambafciatori di detta gran Monarchia , vi 
è quello di Propaganda Fide difegno del Bernini in quella 
parte, che guarda detta piazza, e nel reito del Boromini 
come è rnche la Chiefa interna . Quivi negli appartamenti i 
la Itamperia di lingue Orientali . Vedutafi fui mezzo di det- 
ta piazza la fontana detta la Barcaccia , a caufa che è fatta 
in forma d’una barca dal Bernini ; del medefimo è più curio- 
fa l’altra fontana nella piazza Barberini confidente in tre 
Delfini , che follengono una larga conchiglia , e fopra la 
datua di Glauco . Avanci la bella facciata del palazzo Barbe- 
rini lì vede per terra un grand’obelifco di granito rofliguo 
con geroglifici > ritrovato avanti l’Anfiteatro Cadrenfe con- 
giunto al Convento di S. Croce in Gerufalemme , fico , che 
ancor moftra i refidui d’un Cerchio. Quello palazzo ha il 
portico con quattro ordini di fcale di pietre Tiburtine , 
che conducono negli appartameli , una delle quali fcale di 
larghi gradini è fatta a lumaca con colonne , che più co- 
moda , e più alta non è in verun altro palazzo , conducen- 
do nell’edremità , fu la quale è la valla Biblioteca . 

I lunghi quattro appartamenti , e mezzanini per l’In- 
verno , fono capaci d’ alloggiare fei Principi , edendo tutti 
ripieni di rarità , che per defcriverle lì richiederebbe ua vo- 
lume , nò fi può far con ordine , a caufa che fono date mu- 
tate più volte di fuo ; onde mi redriugo ad accennarne alcu- 
ne . Parlando delle pitture ; fono in idampa , e perciò note, 
quelle della gran volu della fola di Pietro da Cortona , del 
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m 'defimo nell’ appartamento a delira è il facrificiodi Giacob- 
be , il Tempio di Diana , una veduta di mare , ed altre . 
La teda di S. Francefilo , e la figura della Maddalena di Gui- . 
do Reni , la Giuditta di Leonardo da Vinci , una Madonna 
di RalFaelle , S. Scbafliano del Domenichino , molti d’An- 
drea Sacchi , e quattro figure degli Apodoli , e due del Ca- 
valier Maratta » del Perugini , ed altri; un pezzo d’antico 
molaico efprimente l’Europa , trovato nelle rovine del Tem- 
pio della Fortuna Prenedina . Un gran pezzo d’un antica 
pittura tagliato dal muro rapprefentante Roma vittoriofa , 
un altro d’una Venere , aggiuntovi altre cofc nelle rotture 
dal Matatta . D’antiche darne fono di Greco fialpello l’En- 
dimione, la Giunone mezza colorale > il tronco di un Fau- 
no dormiente , due candelabri fiolpiti a maraviglia , ed al- 
tri marmi ; ma la più Angolare sì è la datua più grande del 
naturale in metallo di Settimio Severo , colla dedra defa in 
atto di parlamentare a’ foldati , la quale , eccettuata l’Eque- 
dre di M. Aurelio, è l’unica , che fiafi prefervata : fenza par- 
lare di molti eccellenti budi , è ammirabile la datua in piedi 
corpulenta di Sileno. 

Nell’anticamera è un gran quadro di Bacco , e Arianna 
e delle Parche del Romanelli , vi è una datua di donzella 
con vede breve, che non gli cuopre le ginocchia, che avendo 
la palma , modra effor data vincitrice nella corfa , dalla cui 
fcultura , ed efpreffione , la giudicherei di maniera Etrufia. 
Sono di gran rarità fei colonne di bianco , e nero , diverfe 
dame , fra le quali una Diana di Greco fialpello, ed una 
donna ignota col parrucchino . Nell’altro appartamento , 
fono celebri le dipinture della morte di Germanico di Nicco- 
lò Pudìno , i tre giocatori del Caravaggio , la Madonna di 
Gio:Miele, la mezza figura della Maddalena, S.Andrea Cor- 
dili , fatto quindi di mofaico nella cappella di detto Santo nel 
Laterano , e la Carità Romana di Guido Reni . Il Salvatore 
battezzato nel Giordano d’Andrea Sacchi , del medefimo la 
Divina fapienza a frefio in una gran volta , la S. Rofalia del 
Cavai ier Maratta , il ritratto della donna di RafFaelIc , e al- 
erò copiato da Giulio Romano , i due ritratti della donna 
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del Guercino , dello fletto il facrificio de Ifac . Il ritratto di 
Paolo Veronele , e della Tua donna dipinti da lui medefimo 
co’ due figliuoli , ed altre pitture di gran pregio , fenza par- 
lare delle ricche tapezzerie , e cartoni originali del Roma- 
nelli , che rapprefentano la vita della Madonna , e d’Urba- 
noVIII. , e d’ una quantità d’argenti lavorati di fquifìto 
difegno . 

I dotti hanno l’occafione d’offervare la Biblioteca nume- 
rofa di 60. mila libri ; a quella è congiunto il mufco d’anti- 
chità , fra le quali è una bilancia per pefi grofli ; un chiodo 
incaflrato in pezzo di laflra di metallo del portico del Pan- 
teon d’ Agrippa , che è di tal pefo , che un vomo non lo può 
foflenerc ; un elmo in metallo col nome del Soldato , una 
tavoletta di metallo incifavi la Pace data dal Senato a i Ti- 
burtini , ed è della prima Latinità , con altri antichi bronzi . 
Vi è per ultimo d’ammirabile un vafetto pubblicato per agata 
Orientale, che fi fuppone ritrovato nel creduto maufoleo d’A- 
lettandro , e Mammea : un tal’errore è compatibile per effer 
di belliffima forma , e di compoflzione di vene bianche , e 
nere a guifa dell’ agate onichine , del reflante per l’arte , e 
per il lavoro è /limabile , come fotte d’agata . Gli Antichi 
1’ han fatto prima di fmalto nero, poi l’han ricoperto di 
fmalto bianco , e avendo tagliato all’intorno parte del detto 
fmalto bianco , lardando il fondo nero , in quella vena 
bianca han ricavato le figure ; onde feparatamente vi è il 
fondo nero , e le figurine bianche , che vi campeggiano . 
Vi è poi il mufeo delle medaglie d’ogni metallo , e in oro vi 
è un medaglione di Gallieno col bullo armato , e lancia , nel 
cui rovefeio è Marte Gradivo , ma non ho a memoria fe pefi 
dodici , o più zecchiui , non oflante che ne faceffl la de- 
fcrizione . L’altro teforo confille nei carnei , e gemme in- 
ette , del quale in Roma non vi è il fecondo . Per quei che 
fi dilettano d’antiche ifcrizioni , ve ne fono quantità affitte 
ael contiguo giardino , dove nel fine a delira fi vede una 
gran tavola triangolare di granito roffigno , incifavi in ambi 
le facciate la Dea Ifide , facilmente in ara ifolata . 

Il Palazzo Albani ha nelle pareti degli appartamenti li 
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(lipiti di marmo giallo , cd è ripieno di rarità , con una gal- 
leria di pitture ,’ che meritano d’ efler ammirate dalli 
intendenti, tuttavia per brevità tracciandole , con altre 
rarità de’ nobili appartamenti, parlerò (blamente di quello 
dell’Emincntiflìmo Cardinale Aleffandro Albani , dove oltre 
a non pochi antichi bufti , può il curiofò oflervare il fuo 
buon gufto per le antichità (celie , che ha faputo aéquifta- 
re , come bufti d’ alabaftri Orientali , non pochi vali olà 
fuarjdi porfidi rodi , verdi , ed alabaftri trafparenti , tutti 
ineftimabili . Così pure di maniera Greca è una teda al natu- 
ralc di Fauno , un bufto di alabaftro fiorito con antica teda 
in metallo di Tolomeo figliuolo di Giuba ultimo Re della 
Mauritania . Due altri bufti di metallo con tede di Fauno , 
un bufto di porfido colla teda di donna giovane » non fo fe 
di Venere , ed è di Bafalte , un baflbrilievo d’Antinoo, tut- 
te maravigliofe (culture per la maeftria , ed altre cofe inti- 
gni . A quelle rarità è congiunta la gran Biblioteca , degna 
dt efler villa, ed in ifpecie i molti tomi di dilegni originali de’ 
primi dipintori di fama ; e bada dire , che è la gran collez- 
zione fatta in tanti anni dal Cavalier Carlo Maratta . 

Il Palazzo Colonna , con gran cortile per la cavalieri 
za , è così fpaziofo d’appartamenti , che vi poffono (lare piò 
Principi . Delle rarità dell’appartamento al piano terreno , 
lafciando molte pregiate pitture , e fculture nomino fola- 
mente il bufto di Tito mezzo coloflale , ed il monte Parnalb 
coll’apoteofi d’Omero, balforilievo pubblicato in molte opere, 
il quale fi ritrovò nell’antica Boville , al prefente le Frattoc- 
chie dell’alta Cafa Colonna . Avanti d’entrare in fala del 
primo piano , fi noti la (tatua d’ un prigione Dacico , un 
bufto d’Aleflandro Magno, e la rotonda lapide di porfido fcol- 
pita, dov’è a baflbrilievo la teda di Medufa . Nell’ultima ca- 
mera dell’appartamento a delira fra lediverfe pitture di (lima 
è quella del Ganimede diTiziano, d’Attilio Regolo, fatto mo- 
rire dentro una botte da’Cartaginefi,di Salvator Rofa,ed altri. 
Si vede uno (tudiolo ricco di gemme , d' argenti , ametifti la- 
vorati , ed antichi Carnei . La Galleria è di tal magnificenza 
che rende (lupqre , pavimentata di tavole di marmo , e nella 

gran 



Digitized by Google 


$ 6 Le Singolarità* di Roma Moderna 

gran volta è dipinta a frefco la battaglia data a’ Turchi nel 
mare di Lepanto » effendo Generale di S.Pio V. Marco Anto- 
nio Colonna ; le pareti fra le fineftre ornate di marmi , e di 
flucchi dorati , fon ripiene di quadri d’eccellenti dipinture , 
tralafciando due {limati fludioli uno d’ebano lavorato a baf- 
forilievo , l’altro parimente a baflorilievo in avorio di facre 
iflorie : pitture del PufTìno , e Claudio Lorenefe , due co- 
lonne folide di verde antico , due altre di giallo , tavole di 
bianco e nero , d’alabaftri agatini e fioriti , di alcuni bulli 
antichi , fgabelloni di pietre nobili . Tra le flatuc è d’otti- 
ma fcultura quella della Dea Flora , vi fono due grolle co- 
lonne riveflite di giallo in oro , e nella volta ultima è dipin- 
to Ercole vittoriofo con trofei , e altro alludenti al detto 
Generale Colonna . I quadri più celebri , che s’ammirano in 
detta Galleria fono , l’Ecce Homo , c l’Europa dcll’Albani , 
Adamo, ed Èva del Domenichino , una Venere d’ Andrea 
Sacchi , il Sacrifìcio di Giulio Cefare , Giufeppe Ebreo , e 
figura di donna del Maratta . La Madonna , che va in Egit- 
to di Guido Reni, la Madonna addolorata del Guercino, due 
di Salvator Rofà , la pelle , c un altro di Niccolò Pulfino , 
un gran quadro d’ altare di Raffaelle , ed altri di pregio . 
Dopo quella Galleria per un ponte s’entra nel giardino , do- 
ve oltre la flatua del predetto M. Antonio Colonna , vi è un 
antichiflimo monumento , che è danno , che non fia intiero ; 
poiché è un refiduo di marmo rapprefèntante la nave , e la fi- 
gura di Cibelc, di quando da Peffinunte fu trafportata in Ro- 
ma , nota fioria , e note fefle del popolo Romano . Nel fi- 
ne del giardino vi fono le alte rovine delle Terme di Coflan- 
tino Magno, dove fu ritrovata la di lui flatua , con quella 
di Coftanzo , che ambedue fi vedono fu la cordonata della 
piazza Capitolina ; come pure le due flatue d’ Aleffandro 
Macedone co 'cavalli , della contigua piazza Quirinale . Sa- 
lendofi la falda , e declivio del Colle Quirinale , per doppia 
fcalinata , che forma cafcate d’acqua , vi fono alcune flatuc, 
una delle quali è d’un giovanetto , col fegnale nel petto del- 
la bolla d’oro . Nel piano il curiofo degli antichi edificj re- 
iteri attonito in oflervare un refiduo di marmo Pario , lavo- 
rato 
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rato di tal mole , che la fila lunghezza è di paini, i 8. la lar- 
ghezza paini. 17. , e la grofiezza palm. 16. architettonici , c 
dalla fua figura dettaglio, e dalla fcorniciatura apparifce 
evidentemente efler fervito per un angolo di ftupendo edifi- 
cio , c facilmente del Tempio d’Elagabalo » di cui , del fuo 
Dio , e de’ Tuoi gefti vedali Erodiano . A piò di detto gran 
pezzo di marmo è un avanzo di fregio Icolpito di felloni , 
la fua grofiezza non può faperfi per elfere fiato tagliato, e fat- 
tene tavole , fervile a pavimentare la detta celebre Galle- 
ria . Ritornando per l’altro ponte in altro appartamento è 
curiofa la galleria di carte geografiche dipinte con tutte le 
Città di Europa , come anche le camere nobilitate di pittu- 
re , effendo di molta ftima le profpettive del Viviani , i paefi 
del Mola , di Galpero Puffi no , e le fiorie d’altri claffici di- 
pintori . _ • 

Nel Quirinale è la piccola villa col Palazzo Aldobran- 
dini ora Panfilj . Delle ftatue antiche fono curiofe quelle di 
due Satiri , della Fortuna , di due Veneri, d’una vacca, d’una 
piccola capra , come anche una tefia di Socrate . Ma la ra- 
rità maggiore è l’antica pittura d’un Rito nuziale , tagliata 
dal muro delle Terme di Tito , che per efler -le figure di ot- 
timo difegno ne venne fatta la copia da Niccolò Pufimo , 
la quale fi vede nel Palazzo Panfilj al Corfo . L’altra rarità 
fi vede nella facciata del palazzo ornata di bafiirilievi , ef- 
fendovene uno , che rapprefenta i due celebri ceftiarj A niel- 
lo , e Darete , uno vecchio pratico , e 1 ’ altro giovane forte, 
del cui combattimento co’ certi ne fa la delcrizione Virgilio » 
vedendofene anche la ftampa di M. Antonio, cavata dal dife- 
gno di Raffaelle . Ivi è la porta del palazzo , la cui arcata 
antica di marmo è fcolpita a baflòrilievo d’arnefi bellici , e 
lavorini intagliati di tale eccellenza , che a’ noftri tempi non. 
fo, fe fi potette imitare , efiendo probabile, che fervila lia per- 
portone di qualche vittoriofo guerriere . 1 

Contiguo è il palazzo Rofpigliofi con cortile il più fpa- 
ziofo d’ogn’altro, facendovifi la cavallerizza da’ gentiluomi-. 
ni Romani . Nel giardinetto feparato con gran pefchiera nel 
mezzo è un portico con facciata ornata di buoni bafiiri- 
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lievi antichi , che vienfollenuto con altro da due colonne di 
marmo rollo , contenendo una lunga vena di marmo bianco , 
non finito di perfezionare il rodo . Ivi è la volta colla ce- 
lebre Aurora dipinta a frcfco da Guido Reni , intagliata ulti- 
mamente da Giacomo Frey . In due camere laterali fono i 
gran quadrigli Adamo , ed Èva con varj animali del Dome- 
aichino , come pure il David , ed il Sanfone in atto di fra- 
callarc le colonne del Tempio , tutti con quantità di figure . 
In ultimo vi è l’Andromeda dipinta dalla Sirani , cosi gen- 
tilmente diregnata , che vien prefa da molti del fuo mac- 
ero Guido Reni . Ufciti da detto giardinetto a delira vi è 
affilia una tavola colli falci Confinari . Nell’appartamento 
terreno del palazzo tra le molte (limate pitture è ammira- 
bile quella di Niccolò Puffino , rapprefentante la vita umana 
in quattro donzelle , le quali in giro ballano a fuon della 
lira toccata dal tempo , che Ila a federe, efprimendo le con- 
dizioni de’ viventi , che fono la Povertà , la Fatica , la 
Ricchezza , e la Delizia lullofa . Cosi anche de’bulli v’ è 
quello di Scipione Alfricano in bafalte , che per efier d’infi- 
gne maellria inoltra d’cflere de’ tempi doridi degl’ Imperato- 
ri , in cui farà fiata rinnovata la memoria di quello grand’ 
vomo. La galleria è degna non folo per alcune pitture an- 
tiche tagliate dal muro de’ portici fottcrranei , nel fabbricarli 
. a mio tempo il braccio del palazzo nel fine del cortile ; co- 
me anche per le ftatue, fra le quali la rariffima di Domiziano , 
che fu trovata lotto Monte Porzio , già Villa diCatone. 
Io la comprai , ed è in due pezzi da levarli , e congiungerli 
per facilità di trafporto , della quale ne fervii il genio virtuo- 
fo della defunta Duchella di pia ricordanza > madre de’pre- 
fenti Duchi Rofpigliofi . Cosi pure per la rarità unica , e 
fmgolare fin qui non piò oilervata è una groffia , e gran conca 
del marmo verde Lacedcmonico di tutta bellezza , ed à di 
forma orbicolare fervila di bagno a qualche Imperatore , o a 
donna Augulla . Dopo quella galleria vi fiegue un portico 
con fanciulli coloriti a frefeo da Guido Reni . 

Il Palazzo Pontificio Quirinale di regolata architettura 
ha un gran cortile circondato da portici , e fopra della prin- 
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cipal Tacciata è un gran quadro di molaico della Madon- 
na col Bambino Gesù di forma mezza coloflale , cavato dalla 
pittura del Maratta , che fi conferva nella camera del Cou- 
ciltoro . Le fale delli appartamenti fono ornate di cartoni 
coloriti da diverlt pittori di fama , fatti in mofaico nella 
cupole della Bafilica Vaticana . La Cappella privata con 
cupolino, e lati è tutta dipinta a frefco da Guido Reni, 
del quale nell’altare è a olio l’Annunziata , d’ un efpreflionc 
tanto umile , che non può idearfi . Tralafcio per non diluì»-* 
garmi la ricchezza delle rarità, e delle dipinture , fra le quali 
a frefco nella lunga galleria fono alcune de’ primarj virtuoli , 
e folo accennerò quella del Mola rapprefentante Giufeppe 
Ebreo adorato da’ fratelli d’invenzione ammirabile . In altre 
camere vi fi confcrva'no le figure in piedi dc’SS. Apoftoli Pie- 
tro , e Paolo del pennello di Raffaelle terminate da Fra Bar- 
tolommeo , il David del Guercino , la Madonna col Bambi- 
no , e San Giufeppe del Vaadich , i quattro quadri ifioriatl 
d’Andrea Sacchi , che erano negli altari fotterranei di Satt 
Pietro in Vaticano, ora copiati in mofaico . Oltre ad altre 
celebri pitture, fono degni i cartoni nella fila avanti la gran 
Cappella Papale per efler del Maratta , fatti parimente in 
mofaico nelle Cappelle Vaticane . Nel giardino Quirinale vi. 
ha Noltro Signore Benedetto XIV. fatto fare il comodo 
di un portico con camere laterali , con pitture delli vir- 
tuofi Pompeo , Mafucci , e Pannini , oltre le galanterie Chi- 
nefi , ed altre rarità il tutto con ottimo gudo . Delle fon- 
tane accenno folamente quella , cha ha là conca di porfi- 
do circolare , come anche le due fiatue di piccola datura 
a guifa di nani , limili a’ Pagodi Cinefi , che fc Iran trafpor- 
tati dall’Egitto , o dall’ Etiopia non Io dirlo , certamente 
fono curiofi , e redicoli , ed ambi due confimili di marmo , 
e di fattura . Delle datue fono meritevoli d’ offervazione 
quelle di una matrona fedente , che allatta il fuo bambi- 
no , di cui clpreflìone più naturale non può vederfi , e 
quella dentro il bofchetto di un Adriano nudo, e fol cor- 
petto dalla clamide , che fiunbra una Pianeta Sacerdotale 
de’ aoitrì tempi . s 
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Il palazzo Verofpi , nella facciata del cortile fra’ bulli 
è quello di Macrino , che è rarilTìmo . Nel portico le ftatue 
d’Apollo , c di Giove fono di fcultura Greca . Sopra a detto 
portico è da confiderai la galleria dipinta dall’Albani inta- 
gliata da Girolamo Frezza . Inoltre i fette cimbali di pia- 
cevole artifizio , poiché fonandone uno , fuonano da perle 
tutti gli altri , o uno , o più , fecondo che è in piacimento 
degli fpettatori , le cade di eflì dipinti dal Pollino . Vi fono 
bulli eziandio , e vali d’alaballro Orientale , come anche di 
porfido , c tra le ftatue è Angolare quella di Minerva al natu- 
rale , per effer d’un fol pezzo di alabaltro , avendo però U 
iella di metallo fatta dal famofo Fiammingo . 

L’ altro palazzo Verofpi predo quello di Panfilj al 
Corfo è ripieno d’ antiche ftatue grandi e piccole , e ve nc 
fono alcune d’ottima fcultura , effendovi nell* ultimo piano 
delle fcale una ftatuetta di Sileno , di vita tutta pelofa . 
Nell’appartamento oltre alcuni bulli antichi , vi fono vad di 
porfido rodo, e verde» moderni bensì, ma di eccellente mae- 
ftria . Il contiguo Palazzo Panfilj occupa un fito più fipa- 
ziofo dell’altro di piazza Navona , è ifolato , ha cinque por- 
toni » c più cortili » nè vi manca l’ornamento di colonne di 
granito . In materia di dipinture - non invidia verun palazzo 
di Roma , e la prima fala con alta volta di buon gufto archi- 
tettata , ha le pareti tutte ricoperte di paefi di Gafpcro Pulfi- 
no , raccolta , che non fi vede altrove . In detta Pala n’è uno 
grande di Paolo Brilli , e uno del Mola , ed un quadro 
d’animali del Cafliglionc . Nelle altre camere yi è la co- 
pia del Talamo nuziale antico di Nicolò Puflino . Lafciando 
le ricche fedie e tavole pregiate, fono ammirabili il ritrat- 
to d’ Innocenzo X. colorito da Diego Velafchi , cinque qua- 
dri di illorie fiacre d’ Annibaie Caracci , una Madonna di 
RafFaelle , una Vifitazione del Garofalo, molti del Guer- 
cino , .e di- Tiziano , tra quali è il famofo Baccanale , e uno 
rariflimo di Gian Bellino fiuo Maeltro . Ve nc fono del Cara- 
vaggio , di Guido Reni , del Parmigianino , di Saffo Fer- 
rato , ed altri profeffori , lenza parlare d’una camera ripiena 
di uccellami , che pajon veri , come anche raqlti ritratti di 
; : ? autori 
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autori Fiamminghi , fono di fornaio pregio nelli mezzanini 
una Venere di Tiziano , Pfiche , un’ altra con amore d’ An- 
nibai Caracci , il celebre quadro idoriato dclTeuiers; una 
Madonna , e le quattro Stagioni ripiene di figure di Paolo 
Brilli e altri quadri . 

Il palazzo della Reai Accademia di Francia ha una bella 
facciata , e in elio può il curiofo delle più celebri fculture 
Greche ripfrefcar la memoria in vederle formate di fcagliolà 
dandovifi la permiflione per difegnarle a’ giovani dudioli 
d’ogni nazione , come pure per dilegnarvi il modello . 

Nel palazzo Sacchetti , oltre a diverfi marmi fcolpittV 
meritano di elfer vedute le pitture di Guido Reni , e tra 
quelle Arianna , e Bacco intagliata da Giacomo Frey , il Rat- 
to delle Sabine di Pietro da Cortona , ed altre pregiate , e 
gran tavole del medefimo , fra le quali la terribil battaglia di 
Alelfandro Magno contro Dario , i quali quadri furono in- 
tagliati da Pietro Aquila . 

Nell’ appartamento terreno del palazzo Cavalieri , vi 
fi confervano antichi bulli , e (latue , fra le quali è d’ ottima 
fcalpcllo quella di Commodo giovane . 

Nella fala del palazzo Gentili fono tre datue ritrovate, 
ne’ fondamenti d’ un braccio ultimamente fabbricatovi a piè 
del Quirinale , eflendo di fcalpello eccellente , due delle' 
quali fenza tede , e mano fono di Celtiarj , ed hanno nel- 
le braccia un involto rialzato > come di lana , o altra mate- 
ria per difefa da i colpi ; la terza è di Socrate in figura fre- 
nica , il cui vedimento è tutto di folti peli a guifa di pelle 
di ariete , giungendogli fotto le piante de i piedi , che glf 
compone i fandali . < 

In molte cafe de’ nobili vi fono anche pitture , e fcul- 
ture , come nel palazzo appartenente alla famiglia Altieri 
dicontro la Chiefa di S. Maria in Campitelli , ove nel corti- 
le fra molti budi , ve n’ è uno di Giulio Cefare , e fedente 
vi è la datua di un Grammatico Greco riportata dal Bellori 
tra l’immagini degli uomini illudri , ed ha queda ifcrizione : 
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Nel palazzo Patrizj vi fono antiche colonne , e (cultu- 
re , come anche nel palazzo Muti , e nel palazzo Maflimi ; 
oltre a buone pitture vi fono antichi marmi (colpiti , ed 
altre rarità , traile quali alcuni molaici idoriati . 

Non debbo tralafciare le rarità, che poflìede Monfig. 
Illifio , e Rifio Mario Quarnacci nobile Volterrano Canonico 
della Bafilica Laterana , che nella Tua Patria ha ricco mufeo 
d’antichità Etrufche , ed eflendo (lato Tempre curiofo e aman- 
te delle memorie antiche , traile acquidate in queda Città è 
una datua d’Èrcole , condmile alla celebre Farnedana col no- 
me Greco diGIicone Ateniefe , e per curiofità degli intenden- 
ti ho dimato bene di riportarne in quedo luogo il difegno , 
giuda il Tuo originale . Dimodrando queda bella datua la me* 
defima pofìtura , efpreflìone , e membra robude della celebre 
«lei palazzo Farnefc, fa vedere come fi è detto, che quei gran- 
di fcultori Greci (olcan talvolta replicare le datue del mede- 
fimo foggetto , da a richieda , o pure per loro genio ; e altrui 
ft ne vedono gli efempj in più d’una Venere confimili , nella 
Niobe co’ figliuoli , le duplicate datue nel giardino Quirina- 
le , facendone prova badante le due datue fedenti di donne 
giovani, le quali fi fono accennate di fopra nelle fcale del 
palazzo Ginnetti , in tutto , e per tutto confimili , e di fcul- 
tura eccellente . 

Nel palazzo Ghigi a’ SS. Apodoli abitato da i Duchi di 
Bracciano , per le fcale oltre un bel budo di Antonino Pio , e 
una datua di donna ignota di ottimo fcalpello, vi fi confèrva- 
no due bafi fcolpite a badorilievo , in una è la figura in piedi 
con un melo granato per la Spagna , nell’altra una figura 
. colla 
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colla ferrccchia da mietere il grano , frmbolo della Sicilia , 
granajo de’ Romani , arabidue ritrovate a piè delle colonne 
nell’angolo a finiltra del portico del Panteon d’Agrippa , in 
occafione , che il Pontefice Aleffandro VII. lo fece riflaurare: 
giudichi chi vuole , fe a piè dell’altre colonne vi fiano le fue 
bali , portevi per le vittorie di detto M. Agrippa . Nella 
fala vi è la ftatua di L. Vero , e la rarirtìma di Galligola . Le 
altre rarità fpettanti a i predetti Duchi di Bracciano , confi- 
fiouo in eccellenti pitture , tapczzarie di Raffaelle , e di 
Giulio Romano , e nel teforo delle medaglie di ogni metallo, 
provenienti dall’eredità della Regina di Svezia . ■ j 

Nel palazzo Ghigi al Corfo una galleria di bulli mo- 
derni , ed alcuni antichi , una galleria di pitture , tra cui 
è famofa la Lucrezia di Guido Reni , ve ne fono di Michel* 
Angelo delle Battaglie , del Caliiglione > del Caracci , ed al- 
tri . Prelfo la Biblioteca di fcelti libri è il mufeo di antichità» 
doverla Bolla d’oro col nome CATVLVS» un tripode » 
Diana triforme di metallo , pubblicate nel Mufeo Romano 
del Caufeo . 

Nel palazzo Mattei le pareti del cortile lono ripiene di 
antichi marmi fcolpiti , ertendovi a’ piè di detto cortile le 
rtatue di Giulio Celare , di Claudio , di Nerone, di Ca- 
racalla , e altre ignote ; le prime fcul ture alfilTe nelle pare- 
ti fono un baftòrilievo col bue diademato da fagrificio , un 
altro quafi a tutto rilievo de’ foldati Pretoriani , che mo- 
ftrano d’elTere ammutinati , con aver portato nel Tempio di 
Giove , che ivi fi vede, l’Imperatore da loro eletto , come tal 
volta facevano per denaro . Vedutofi un piccolo bartbrilievo 
della pompa Ifiaca , nella ficaia la caccia di Commodo contro 
leoni , e orli , le belle rtatue di Pallade , della Dea Copia, 
c di Giove ; fono da confiderarfi per. le ficaie le tre fiedre ri- 
trovate nella Curia Ortilia , una col cufcino di bafialte , le 
altre due di marmo Pario , l’ultima delle quali ha il cufcino 
trapuntato nel modo , che fi coftutna prefentemente anche 
nelli macerali!. Nel portico avanti della fiala fono di me- 
diocre fculcura i balTiri lievi delle quattro Stagioni , d’un 
prigione, che vien facrificato , il facrificio della capra al 
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Dio Priapo in umetta ; ma di Greco fcalpello fono le (latue 
di Apollo Pitio , d’una Mufa , e il bullo d’Aleflandro Ma- 
gno (opra alla porta , lènza parlare di quattro colonne , due, 
che per capitelli hanno due candire . Sono degne l’antiche 
{culture, che fi godono difpolle nelle due facciate, confl- 
uendo nelli baflìrilievi della caccia di Meleagro , e nel ratto 
di Proferpina , e parimente i bulli più grandi del naturale di 
Adriano , Antonino Pio , M. Aurelio , L. Vero , Commodo, 
Severo , Ercole , e altri ignoti , e fopra i baflìrilievi a delira 
delle tre Grazie , il facrilìcio di Efculapio , ed un Baccanale. 
Gli altri bulli di fopra fono antichi moderni . 

Finalmente tra le anticaglie de’ palazzi di Roma è meri- 
tevole quella , che poflìede Monlignor Illmo , e Rmo Giu- 
feppe Aleflandro Furietti , ritrovata in quelli ultimi anni 
nelle rovine del palazzo di Adriano della Villa Tiburtina . 
Conlìlte quello teforo in molte tavole fatte tagliare da’ pa- 
vimenti delle camere , tutte di minuti pezzetti di pietre na- 
turali diverfe , e di diverfe opere compolli , che fanno ma- 
raviglia , come anche in due Centauri in marmo nero llatua- 
rio co’ nomi delti fcultori Greci , i quali Centauri vanno in 
{lampe intagliate da Girolamo Frezza . Oltre a tutto ciò , 
ha un quadro tutto di minutiflìme pietre naturali , non più 
grolle , che capi di fpilloni . Il fondo è di pietre nere , nel 
mezzo bianche , che compongono una tazza rotonda , che 
fembra di criftallo , e fopra all’intorno quattro piccioni , che 
pajono vivi , miracolo certamente d’opera di mofaico , fin 
qui non mai veduta . Per quei che fi dilettano d’antiche me- 
daglie , è raguardevole la ferie d’argento del dotto P. Gio: 
Francefco Baldini Somafco nel Collegio dementino , come 
anche in ogni metallo nel Convento di S. Bartolommeo all’ 
Ilbla , effendone cultode il dotto Fra Gio; Antonio Bianchi . 
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CAPITOLO VIIL 

Delle Ville dentro di Roma , e rarità , 
che vi Jì vedono . 

L A Villa Medici fui Pincio con palazzo , c bofchetto 
merita di efler veduta più di una volta da chi ha il 
buon genio all’ antiche memorie , ed in ifpecie a’ marmi da’ 
Greci fruitori lavorati , de’ quali , per non dilungarmi , ne 
accenno alcuni pochi . Nel portico avanti d’entrare nella fala 
era un gran vaio di marmo Pario , ora meflò nella galleria , 
all’intorno del quale è {colpito il facrificiod’Ifigenia : un bu- 
fo di Giove più grande del naturale , che è nella nicchia fu 
la porta : due leoni , uno de’ quali fu rifatto da Flaminio 
Vacca : vi fono tre fatue di metallo , prefe da taluno per an- 
tiche, a caufa della patina acquili ata dal tempo per edere allo 
feoperto , una è di Sileno con Bacco fanciullo copiata dalla 
fatua di marmo della Villa Borghcfe , l'altra nuda con elmo 
in tefa è di Gordiano , e la terza più piccola è di Mercu- 
rio , tutte di buon difegno . Ivi fono da confiderarft due 
grandi fatue di porfido , come anche li badirilievi incaf rati 
nella facciata , ma molto più le fatue di Niobe , e de’fuoi fi- 
gliuoli in fondo d’un viale. Delle due conche di granito bian- 
co, ritrovate nelle Terme di Caracalla , una è longi palmi 32 
ed once 3. , fonda a proporzione , e l’altra palmi 2 7. , dalla 
mole delle quali , e dalle grolle colonne di si fatto durifìmo 
marmo, ritrovate in dette Terme , può confiderarfi la gran- 
dioiità degli Antichi . Tra le fatue mutilate giacenti per 
terra ve n’è una di porfido verde brecciato non più veduta . 
Nella galleria oltre molte colonne ve ne fono due di verde , 
e due di alabaf ro : vi tono fatue di maefria infigne , come 
è una Venere , un Apollo , ed altre , efendovi anche due 
figliuoli di Niobe , e due ne fono in Campidoglio , da che 
fi vede efferne fata replicata l’opera . 

Nella villa Lodovifia il primo fradone delie verdure 
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di bofcaglia è ne i lati ripieno di bulti , nel fecondo a 
finillra vi fono efpolte molte antiche flatue . Dopo le 
prime , fi vede a delira quella di Nerone veflito da facerdo- 
te , ed è particolare . Nel fine è giacente fu alta bafe la fla- 
tua di Sileno , che ripofa fu l’otre , ed è di fcultura Greca , 
Quivi è una bella flatua di Mercurio , con in giro alcune 
di donne giovani inatto di riguardare verfo il Cielo } ma 
fe lìano Sibille , o altro lo giudichi l’erudito. Traverfan- 
dofi il terzo flradone , a due palli nella finillra fi vede la 
telta mezza coloffale di marmo nero con gran malfa di lunga 
capellatura inanellata intorno della teda, la quale effendo 
di efprdfione orribile , non fon lontano da credere , elfer una 
di quelle Deità da far paura al popolo , come ho accennato 
nel primo libro in favellando della bocca della Verità . Nel 
fine di quello terzo flradone fi vede la curiofa llatua d’un 
Satiro , con fopra un’ urna , dove a balforilievo è {colpito un 
matrimonio , con fua ifcrizione del baffo fecolo . Girandoli 
preffo il recinto delle mura di Aureliano vi è un’ altra grand’ 
urna, ove è fcolpita una battaglia de’ Romani > c Perfiani , di 
maniera del tempo d’Aleffandro Severo. Nel calino ultimo 
con llatue di due filofofi , e vafi di terra cotta da confervar 
vino , è ammirabile nella volta la Notte dipintavi dal Guer- 
cino . Vi fono poi molti bulli j e marmi terminali per l’altro 
flradone , che conduce al palazzo , e alla piazza con fonta- 
na ricoperta da un platano . Ivi a delira è una llatua di Mer- 
curio con efprelfionc particolare . Del palazzo lafcio le anti- 
che fculture , che adornano la facciata , come anche le llatue 
d’Apollo , d’Antonino Pio nel portico * cd altre dell’apparta- 
mento j poiché le più infigni di Greco fcalpcllo fono i grup- 
pi delle llatue di Peto , e Arria , e della creduta di Papirio 
e fua madre , ove è incifo il nome Greco di Menelao fruito- 
re : due Gladiatori fedenti in atto di ripofarli , uno più bel- 
lo dell’altro rillaurato . E’ curiofo un gran mafeherone in 
profilo per elfer di marmo roffo più vivo del porfido : e fi- 
nalmente vi fi vede il bel gruppo di Plutone 9 c Proferpina 
fcolpito dal Bernini . 

' La villa Coflaguti acconcia per paleggiarvi con puliti 
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gradoni fra verdure, e eoa alcuni antichi marmi fcolpiti, 
ha un palazzo , donde li gode bella veduta della Campagna . 

Nella villa Strozzi con comodo palazzo da villeggiare , 
fi confervano non pochi bulli > e ftatue degne da efl'er ve- 
dute dal curiofo . 

Della villa Negroni gii di Siilo V. fe n’è dato cenno nel 
primo libro. E 'quella la più fpaziofa delie altre dentro la Cit- 
tà. Fra li marmi terminali a guifa d’ermi, ve n’è uno col nome 
Greco dello (cultore Eubolo figlio di Praflìtele . La gran pe- 
fchiera circondata da mediocri Ila tue ha da capo quella di 
Nettuno fcolpita dal Bernini . Ivi principia un diritto ftra- 
done lungo quafi un miglio , e di contro al primo palazzo li 
* gode l’altra veduta d’uno llradone arborato di alti ciprclTì . 
Fra’ baflirilievi fono curiofi quello , in cui è un maeltro di 
fcuola, che iufegna a un fanciullo, e l’altro d’un fabbro, eflcn- 
dovi fcolpiti diverfi iftromenti della Tua profelfione : fra le 
ftatue ve n’è una di giocatore del Difco , e quantità d’antiche 
ifcrizioni fono afflile nel muro della valla conferva d’ acqua 
delle contigue Terme Diocleziane che ultimamente però è 
fiata riempita di fcarichi di-terra per ridurre <1 fito a cultnra, 
ma non oftante vi rimane vicino la bocca dell’antico acque- 
dotto , dalla quale fgorga quantità d’acqua . Girandoli fra la 
villa » e il fito vignato , fi veggono nclli lati della porta , che 
riefee a Santa Maria Maggiore , due fregi , ove fono fcolpiti 
Fauni inatto di premere le uve , c di bevere il mollo; ed 
elfendo di buona maniera , reità a fapere , fe ila fiato il fregio 
del Tempio di Bacco., o di altro Nume . Vedutafi una bella 
fiatua di Flora, fi trova il fecondo palazzo intorniato da vali 
di terracotta, ferviti agli Antichi per confervarvi il vino 
per più anni . Nel portico fono le due ftatue fedenti , veltite 
alla Confolare con anelli nelle dita , che vengon credute di 
Mario , e Siila ; ma là principal antichità , che vi fi vede , è 
il Tempio di Bacco quafi di tutto rilievo , ricoperto di fopra 
di tegoloni di terra cotta , giulto come fi coltuma prefen te- 
mente fu i tetti delle cafe , Teropj , ed altri edificj . 

La villa Altieri d’ingreffo magnifico ha un palazzo da 
villeggiarvi, ornato di non pochi antichi marmi fcolpiti. Nel- 
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la galleria dipinta a frefco fono incalvate due pitture del fe< 
polcro de’Nafoni della via Flaminia , e oltre diverfe colon- 
ne per terra vi è un redo di fabbrica di Terme , fu le quali 
è fabbricato un ricetto comodo della fervitù pel tempo , che 
il Prencipe vi fa la villeggiatura . 

Nella villa Giuftiniana ricca di marmi fcolpiti > dopo il 
gran portone di buona architettura , c la veduta del calino , 
con molti bulli ne i lati dello llradone ricoperto di verdure , 
principiandofi a delira , dove fono le datile d’Efculapio ,. di • 
Giove, calere, è un lungo dradone , ornato nelli Lati di 
budi , e datue . A dedra è maravigliolo un gran vaiò roton- 
do , per effervi all’intorno fcolpito a badbrilievo d’eccellen- 
te fcalpello un Baccanale con Sileno, Fauni , c Bacco-, c in- • 
ficrne un facrificio , anzi cucina d’un porcello, e capra. 
Profeguendofi lo dradone , fra le datue a dedra ve n’è una 
d’un padore colla fua tibia , a piè del quale è un vafo di le- 
gno da vino come una fìafea , limile adatto alle codumatc 
prefentemente da’ contadini, e altri operarj di campagna , che 
portano piena di vino. Nel. fine con fontana, e datua di 
Giove , fra diverfi budi più grandi del naturale , è uno di 
Giulia Pia di Severo , e altradi Platone . Avanti del cafino 
vi tono urne con badirilievi , e datue diverfe, fra le quali una 
mezza colodale , è quella d’Aurelio Cefare . Entro il calino, 
è d’eccellente fculturauna Minerva . In un bel vaio di mar- 
mo è aM’intorna fcolpito il facrificio d’ifigenia , e in un altro 
un particolar Baccanale : con altre fculture dietro , c all’in- 
torno del cafino , fra le quali è curiofa una datua di Mercu- 
rio, per aver indollb una fpecie di clamide , quali frmigliante 
ad una pianeta facerdotalc . E finalmente non pochi budi , e 
datue polàno fu bafi , e cippi di marmo contenenti ifcrizio- 
ni da dudiarvi . 

Della villa Mattei fr è parlato nel primo libro nume- 
randone le colonne , che vi ti confervano ; merita adeffo , che 
fi notino alcune eccellenti fculture fra le moke ,che vi li ve- 
dono. Delle tante urnette difpode ne’ lati del primo drado- 
ne, che come è noto, racchiudevano l’offa bruciate de’defonti, 
due fono particolari » la prima per effer fatta a guila d’ua 
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TempiQ ricoperto di fopra di tegole nel modo , che codumali 
in quelli noftri tempi; e la feconda per effervi fcolpito un por- 
co , a cui un Genio porge la farfalla fimboleggiata per l’ani- 
ma, facilmente d’un defunto Epicureo . Nel fine dello Itrado- 
ne con fontane e diverfi marmi fcolpiti è il cafino , dentro del 
quale è Angolare la teda mezza coloffale di Plotina moglie 
di Trajano ,e la datua di Diana, ambedue di Greco fcalpello; 
di mxlerno è curiofa 1’ anatomia d’ un cavallo di metallo . 
Lafcio la datua d' Antonino Pio , e altre antiche per dire , 
che vi è la datua più grande del naturale di L. Vero , e di- 
verfi budi , uno de’quali è di Serapide della dura pietra 
bafalte , e una datuetta di Cerere ; ma la principale è quella 
della Pudicizia più grande del naturale d’ infigne fcalpello . 

In altra camera oltre ad un rotondo Vafo di marmoNumidico, 
fervilo per bagno , è affida una lapide di granito roflìgno , 
incitivi alcuni drumenti architettonici . In altre camere fra’ . 
budi è di Greca fcultura quello d’Èrcole giovane , come an- 
che la datua giacente di Fauno coll’otre , fervito di fontana; 
cosi pure pel medefimo ufo è il gruppo di due datuette di un 
Satiro giacente , e di un Fauno in atto di trargli la fpina 
* dalla pianta del piede , ed altre buone datue , con un’anti- 
ca tavola di porfido verde, che è di tal grollezza, che prefea- 
tementc tagliandola farebbe tre tavole , ed è pezzo rarità 
fimo . Fuori del cafino tra le altre rarità è una datua nu- 
da di donna giovane in atto di pifeiare , fervi ta di fontana» 
l’acqua della quale sboccava dalla parte ofeena ; libertà poco 
onclta degli antichi Romani . Sieguono alcuni marmi termi- 
nali , e orci di terra cotta da conferve di vini . Veduti alcuni 
piacevoli giuochi d’acqua , fono degne le datue efpode a piè 
della facciata del cafino , effondo la migliore quella d’ Au- 
gudo . Vedafi la grand’urna colle nove Mufe , già pubblica- 
ta con le (lampe, e due pezzi di obelifchi , uno de’quali ne fe- 
coli Gotici fi legge effere dato in Campidoglio . E’daconli- 
derarfi la gran teda a guila di coloffo d’ Aleffandro Magno , 
che ritrovatali in più pezzi , fouoquedi dati riuniti pulita- 
mente , e ficcome era di efpredìone venerabile , è facile , che 
folle creduta da’ primi Cridiani una Deità , onde folle rotta 
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in tanti pezzi per zelo della Religione . E’ bella la veduta, 
che fi gode in detto fito delle vicine rovine delle Terme di 
Caracalla , e delle mura di Aureliano . 

Segue la villa Calali, dove negli (cavi fattivi a mio tem- 
po fi fono ritrovate non poche rarità di pregio , una delle- 
quali fu un carro trionfale di metallo di quei , che pom- 
peggiavano fopra agli archi trionfali , come accennai nel pri- 
ma libro in favellar dell’arco di Collantino . Ultimamente 
(cavandoti a piè del catino riguardante la Batilica Lateranenlc 
ti trovarono le feguenti rarità : La Meta di marmo facilmen- 
te del Cerchio Maitimo , degna di olfervarti , eiTendo nella 
(ommità ritiaurata : La tiatua d’Antinoo malamente polla per 
Bacco nella Raccolta delle tiatue di Roma : Una tiatua di 
donna fenza tetia , a cui è Hata fatta modernamente , ma di sì 
fatto vetiimento , che non invidia la Flora Farnetiana: Una di 
. Mercurio: Un bullo di Giulia Mela lotto timulacro della Pu- 
dicizia: Una tetia di Giulia di Tito d’intignc fcalpello,al pre- 
fente nel teloro Capitolino, e non poche altre (culture, le quali 
tutte fono fervile per materiali Tii fabbriche Gotiche , di che 
lòno tetiimonj le tiatue mutilate , e ripiene di calcina, che 
danno per terra intorno del palazzo, dal quale ti gode la villa 
delle rovine delle Terme di Tito , e dell’Antiteatro . 

CAPITOLO IX. 

Velia Villa Borgbefe fuori della Città , e 
delle rarità , ebe vi Jì vedono . 

E * quella villa contigua alle mura , che richiudono il 
Monte Pincio , e perciò chiamati Pinciana , la quale 
ò ben dire etiiere Regia , fu per la fpaziotità del tito , tia 
per i delizioti tiradoni , per gli alberi di pino , e pel bofeo 
di lecci Tempre verdeggianti , tia per praterie e bofehetti pie- 
ni di daini , lepri , e conigli , e per lapidi terminali , o tia 
per la tingolarità del palazzo , ripieno dentro e fuori di an- 
tichi marmi fcolpiti , ed altre rarità . Quei che non fono 
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eruditi poflon divertirfi nclli (fradoni carrozzabili , nel 
giardino d’agrumi > e di fiori (ingoiare , alle fontane , e alla 
pefchiera . Gli (fudiofi deU’antiche rarità , e gli amatori del 
difegno goderanno fenfibilmente in confiderare i baflìrilie- 
vi , buffi , (fatue , vali , e colonne prelèrvate dal corfò de’ 
fecoli , e dalla barbarie . Io non intendo di defcriverle per- 
chè vi vorrebbe un gran volume ; onde ne accennerò alcune 
poche . 

Nella facciata principale è un fol marmo moderno » 
che è la (tatua a cavallo di Roberto Malateffa Generale di 
Silfo IV., il quale nel territorio di Velletri riportò compita 
vittoria contro il Duca di Calabria . Degli antichi budi fono 
eccellenti quelli di T«rajano, e Adriano, e altri , con (fatue , e 
baflìrilievi, alcuni delle fede Circeofi . A piè del palazzo fon 
due dafue più grandi del naturale di porfido , uh vafo fepol- 
crale di bella forma con mafchere Silene fcolpitevi . Nella 
prima fala i baflìrilievi Copra alle porte fono di migliore 
fcultura degli altri'. Oltre alti budi moderni de’ primi do- 
dici Cefari , fono pregiabili due colonne di lumachella al- 
te palmi Cèdici , quattro di porfido di palmi quindeci : quat- 
tro di breccia corallina , due alte palmi Cedici , e due alte 
palmi diciaflette ; eflendovene due altre di porfido fcannella- 
te uniche in tutta l'antichità , eflcndo alte palmi undici ; le 
quali con altre fparfe per la villa fono al numero di quaran- 
tafette colonne ; ed eflendofi detto , che nel palazzo dentro 
.Roma ve ne Ciano cento di granito , può ciafcuno cojifnierare 
qual ricchezza in quello genere poffegga quella cafa . Sono 
inapprezzabili fenza que’ di porfido gli antichi vafi d’alaba- 
ftro Orientale , uno grande , e corpulento , fu cui è incifo il 
nome di perfonaggio defonto , e l’altro a guidi di tazza ro- 
tonda è Coffe nato dalle tre Grazie . Il maggior vafo poi e più 
j fingolare è quello di marmo , che ha aU’intorno Sileuo ubria- 

co con Bacco , e Fauni , e (fa fu Ha loggia . 

Delle (fatue una delle principali è la Giunone di porfido 
con velfimcnto fcolpito a maraviglia , e d’ una prodigiofa 
fottigliezza , ed è più grande del naturale , con tefta , mano, 
e piedi antichi di marmo Pari o . La mezza figura rariflìma di 
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Seneca in marmo nero , un Cupido , e ftatuette di Fauni in 
atto di Tuonare il flauto con proprietà di pofiture, un de’qua- 
i li è riportato nella Raccolta delle ftatue di Roma, ma devonli 
correggere le note, efTendovi deferitto per un Satiro , che co- 
me fi fa, ha il volto, e le gambe caprine . Il gruppo delle fta- 
tue di Coroliano , e di Tua moglie , che vien riportato nel te- 
foro del Grevio,e fopra nel noftro primo Libro, è notabile non 
per la fcultura , che è mediocre del tempo della Repubblica, 
ma per la notaftoria . La ftatua di Sileno con Bacco fan- 
ciullo nelle braccia , della cui copia in metallo fi parlò nella 
deferizione della villa Medici . -Un’ altra pur di marmo è nel 
palazzo Rufpoli d’eccellente maeftria Greca . Particolare è 
l’altra ftatua d’una di quelle Egizie , che vagabonde facevan 
la buona ventura alle genti femplici nel modo , che pre- 
fentemente né feguita il coftume . Ha quella ringoiare ftatua 
piedi , mano , e tefta antica di metallo d’efpreflìone Egizia , 
c d’ottima maniera : il fuo veftimcnto è di marmo confuma- 
to , non dal tempo , ma efprelfamente lavorato per dimo- 
ftrare il ramingo loro flato . L’altra ftatua del gladiatore in 
atto di batterfi , ed ha il nome Greco dello fcultore Agafia , 
ed è con gran fapere fcolpita , e fenza parlare delle tre telle 
mezze coloffali di Platone , M. Aurelio , e L. Vero , d’una 
al naturale di Galba , di una ftatuetta giovanile colla bolla 
d’oro nel petto , vi è di raro il bullo di Apollonio Tianeo : 
fono di Greco fcalpello le ftatue di Diogene Cinico , di 
due figliuole di Niobe , ed il centauro, avanti del quale è _ 
la ftatuetta di Sileno colla fìafea di legno da vino , limile 
all’accennata nella villa Giuftiniani pretto un pallore, e fi- 
migliantiflima alle coftumate in quello noftro tempo . 

Nel detto ultimo appartamento rende ftupore l’ermafro- 
dito , di cui migliore fcultura non può concepirfi dalli inten- 
denti del difegno . Ma tralafciando altre ftatue , e bulli 
de’quali è arricchito al di dentro il palazzo , fono confidera- 
bili le tre altre facciate citeriori , parimente riempite d’anti- 
che fculture , bafliri lievi , bulli e ftatue . In una fiancata è 
affiliò il più gran baflòrilievo del Dio Mitra de* diverti.,- che 
fe ne vedono . 

Nell’al- 
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Nell’altra fiancata a mezzo rilievo fi vede la ftatua a ca- 
vallo di Curzio in atto di gettarli nella voragine , il qual mo- 
numento , eflendo di buona maniera , moftra d’erflene fiata ri- 
ftaurata la memoria nel tempo dell’Imperio . Le fculture, che 
riempiono l’altra facciata , confifiono in baflirilievi di facri- 
ficj , delle fatiche d’Èrcole , la Tua fiatua , ed altre , fra le 
quali è la iella in profpetto mezza coloHale di Bacco-, ornata 
all’intorno di grappoli d’uva fcolpita di ottimo gufio , eflen- 
do anche curiofa la fiatua della Leda col cigno di particolar 
efpreflìor.e . All’intorno della piazzetta , oltre a due gran bu- 
lli di Platoni , la fiatua di Perfeo , e altre , vi fono difpofle 
alcune Sfingi di bafalte , e girando pel bofco de’lecci , e per 
altri luoghi , vi fi trovano antiche fculture , ed in fpecie fui 
portone principale un bue da fagrificio , d’infigne lavoro , 
ne vi mancano ifcrizioni , e lapidi terminali . 


CAPITOLO X* 

Della Villa Vanfilj , e fue rarità , 

N EL vederfi la villa Panfilj può il curiofo di nuovo 
ammirare lacelebreTrasfigurazione del Signore dipin- 
ta da Raffaelle fui Gianicolo , e il gran fonte con bella fac- 
ciata fatta fare dal Pontefice Paolo V. 

Fuori della porta Aurelia detta di S. Pancrazio , non 
molto dittante da’PP. Carmelitani fcalzi , nella cui Chiefa . 
fon belli pezzi di porfido , a delira è il cafino della villa Be- 
nedetti , che ha ripiene le pareti di motti , e di fentenze . 
Ma quel che rende vaga veduta è il palazzo della villa Cor- 
fina , a cui ferve di muro laterale l’antico acquedotto d’ Au- 
gufto d’opera reticolata . Paflando fotto l’ arco dove è un if- 
crione , che moftra aver Paolo V. riftaurato il detto acque- 
dotto , s entra nella villa Panfilia , la quale per lo fuo gran- 
de , e ampio fito fi può chiamare Imperiale , mentre è la 
più fpaziofa d ogn’altra di Roma , è di clima foave , e pia- 
cevole , che non ha il limile , chiamandoli perciò villa di 
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Bel refpiro . Se fi riguardano gli Gradoni da palleggiare , fra 
quelli è il primo a delira ricoperto d’alberi di lecci verdeg- 
gianti tutto l’anno , cd è lungo a linea retta un miglio, fa- 
cendovi nel line bella veduta un fonte d’acqua in un lato, 
e il calino comodo d’appartamenti da villeggiarvi . Nell’al- 
tro lato ha veduta di fontane , e la via, che conduce alle pra- 
terie , erbofehi per la caccia de i daini , inoltre è il bel pi- 
neto ordinato , e difpollo col difegno del Cavalier Algar- 
di , il procojo delle vacche rode , e Io llallone per le vitelle 
mungane . lille ndofi detto dello (Iradone a delira all’ entrar 
nella villa dirò dell’altro, che vi è in profpctto,il quale è lar- 
ghifTuno da giocarvi al maglio, con fontana nel fine di bel dire- 
gno , rimanendovi a delira un bofehetto , fui fine del quale vi 
traverfa altro llradone , nel cui Iato di fito alquanto montuo- 
Ib , principia una facciata di numero!! fonti , formati di vali 
con tazze a guifa di conchiglie , ornate di diverfe tede d’ani- 
mali di villa piacevole , e bel difegno, e balla il dire d’ef- 
fcre dal Cavalier Algardi . Fra mezzo a quelle fontane vi è 
un teatro , ornato di bulli , e di balfirilievi . Il fito d’avanti 
forma piazza fcmicircolare con antiche fcultre . Nel profpet- 
to de’ predetti fonti ve n’ è uno , che forma un grottone con 
fopra quantità di cafcate d’acqua , che riempiono una gran 
vafea , e in un altro profpetto di quello llradone di fonta- 
ne , che non ha il fecondo , ve n’è una fotto d’un portico col- 
la llatua di Venere , e a’ lati ha due ordini di gradini, per cui 
s’entra nel giardino , dove è un fonte colla llatua di Narcifo 
entro a fpelonca con giuochi d’acqua, ed avanti una gran 
pclchiera , nella quale pochi anni fono un Ibernefe chia- 
mato Luca Mdkeani,d’dlate verfo le 22. ore fi gettò nudo per 
bagnarvifi , ma dopo un’ora s’era talmente intirizzito , che 
non aveva forza d’ufcirne, e fe a calo non vi veniva il giardi- 
nicro ad ajutarlo , vi farebbe perito . Ciò fia detto per accen- 
nare il coltume della detta nazione di bagnarli nell’acqua fred- 
da , nella maniera fuddetta . Al fine di quella pefchiera , e 
giardino è un portico, ed il palazzo. Nel primo, in cui 
nell’inverno fi cultodilcono vafi di cedrati , e d’ agrumi , è 
yua bella llatua d’Adriano , e due grand’urne con balfirilievi 
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della caccia di Meleagro , e di Diana con altre figure da {te- 
diarvi . 11 palazzo di fuori , e dentro è ornato d’antiche (cul- 
ture di buon gufto , ed è architettato dal fopraddetto Cava- 
lier Algardi , del quale vi fi vedono il gruppo dell’Angelo , 
che lotta con Giacobbe , i bulli di D. Olimpia , e del ma- 
rito , e due gruppi de’fanciulli , che giocano » tutti d’ ottima 
fcultura , cosi pure la volta di ftucchi figurati a pian terreno 
fui portico . Nell’altro portico vi fono le ftatue di un Erma- 
frodito , di Germanico , ed altre, e framezzo è una piace- 
vole camera rotonda ornata d’altre buone Haute , nel princi- 
pio della fcalmata è curiofa la Dea Cibelc portata da un leo- 
ne . Di moderno negli appartamenti è una llatuetta della 
Dea Flora gentilmente fcolpita dal Bernini , e per cuoprirne 
la nudità l’hanno riverita di una fottìi velie di geflò . Vi fo- 
no due colonne di verde antico d’ottima qualità , due te- 
tede , e una gran tazza baccellata di porfido . Le llatue più 
particolari fono quella di Seneca , e tutta intiera una Ve- 
liate co’ fandali ne’ piedi , nel modo giudo delle Monache 
Francefcane ; Ercole Aventino , riportato nel teforo del 
Grevio , un giovane di teda nuda vedilo da donna , che 
vieti battezzata per Clodio , inimico di Cicerone , un Bacco 
fanciullo , Angolare per edere di marmo rodo , e fra le altre 
una datuetta di una Prefica , di cui parlerò più (òtto . In una 
rotonda camera fi ammira un Mufeo di molta rarità , e fu la 
loggia fi gode bellilfima veduta della campagna . Dell’ae- 
cennata Prefica , che molti anni fono feci porre in rame nel 
modo della Capitolina riportata nel primo libro , per edere 
di diderente pofitura dt vede , e di efpredione , ne riporto 
in quedo luogo il difegno giuda al fuddetto originale . 

E’ queda una vecchierella in profpetto , di teda velata 
dalla fopravvede con le calliche ne’piedi , alquanto fpettora- 
ta , di braccia riladate , e mani incrocicchiate , d’ efpredione 
compadtonevole ; perchè, come fi ha dagli autori , erano que- 
de Prefiche ufe a fimularc di piangere , e a far gedi lamente- 
voli , donde ritraevano guadagno , edcndo perciò pagate , co- 
me anche per lodare le buone qualità del defonto , con che 
intenerivano il cuore degli adanti parenti , e amici , c gVin- 

duce- 
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ducevano a piangere dirottamente . Che forte in ufo sì fat- 
to antichiflìmo coftume lo fcrive Tacito nel terzo degli 
Annali : Veterani inflittila meditata , ad memori am virtutis 
carmina , & laudatipnit , ac lacrymat vel dolori: incitamento . 

Stimarono gli Antichi confolazione d’ efler pianti dopo 
morte dagli amici . Cicerone nel fecondo delle Leggi , enei 
primo delle Tufculane : 

Afort mea , ne careat lacrymis linquamus amidi , 
Aderorem quippe homi ni fu r cum lacrymit . 

Su che anche Ovidio : 

Fleque meos cafut , ejl pradam fiere voluptas 
Expletur lacrymis , erigiturque dolor . 

E perciò amando i Romani d’eifer pianti dopo morte > intro- 
durrò le Prefiche , che con cacilene lamentevoli commove- 
van li afflitti parenti a piangere il defonto , affinchè con Sfo- 
gare tale meftizia , non averter poi a viver molto tempo in af- 
flizione, ma dopo (lare allegri, e però fecero intervenire i mi- 
mi, i quali accompagnando il morto al fcpolcro, folean canta- 
re , e fallare , e infieme gli architnimi , che contraffaceva» 
la voce , e i lamenti feguiti nella morte del defonto , il tutto 
con falci a fuon di tibie, di che Stazio di Archemoro cantò ; 
Lid. v.23. Tibia cnim tenero s folitum deducere manes , 

Una tibia di avorio con circoli d’argento ritrovoffi in 
una delle novantadue camere fepolcrali da me fatte fcavare 
dentro l’odierna porta Appia, della quale , e dell’averla data 
all’ Eminentiffimo Signor Card. Aleflandro Albani lo ferirti 
nella mia Operetta della Bolla d’oro alla pag. 41 dove vi ri- 
porto altre autorità fu l’ antichiflìmo coftume degli Ebrei di 
piangere i defonti con tibicini , e de’Romani in aver avuto 
le Prefiche con le loro cantilene lamentevoli , e i mimi , 
e archimimi a fuon di tibie . Il coftume di piangere li mor- 
ti , fpargere fopra di erti lagrime e pel dolore ftrapparfi i ca- 
pelli fi ricava da Omero , dicendo : 

Oditfeo JUum net enìm reprendere fas efl , 

Ut. 4. J£ni flent fune , cujus fregerunt Flamini Parcae . 

Solus bor.or , fequitur mortales ille mtfellos , 

Et tendere comam , $ lacrymas in funere /porgi . 

Una 
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Una tal ufanza fi vede confcrvata ne’noftri tempi , poiché in 
alcune Città cofiumafi , come mi ha con lettere accurato il 
Dottilfimo D. Ignazio Maria Como nobile Napoletano , in 
ifpecie di due luoghi della Diocefi di Gerace , uno detto 
Canaio , e l’altro Agnara, ove cofiumafi di piangere i morti 
mediante una vecchia , detta Repetitricc, perchè ripete dalla 
nafeita fin alla morte le azioni , e i buoni cofiumi del de- 
finito i le quali lodi con Tuono lamentevole coramovono 
talmente i parenti a piangere, che le donne fpecialmente get- 
tandoti colle braccia fui morto l’afpergono delle loro lagri- 
me , e de’capelli tagliatili . 11 di più vedali nell’ opera di 
Girolamo BarutFaldi de Pneficìt • 

Ora , che con brevità pofiìbile ho parlato di quelle ra- 
rità da me credute più particolari dell’antica, e moderna 
Roma , refta a parlare della fontana dell’acqua Vergine detta 
di Trevi, e per oflervarc la promcfTa nel favellare, che feci del 
Tuo acquedotto . Dico che quefto fu fatto fare da M. Agrippa, 
a vifia del monte fagro , e il reftante fotterraneo , e folo an- 
_ ticamente , come addio , vedevafi poco avanti , che giu- 
gnefle a sboccar l’acqua . Ed eflendo fiato da tanti fecoli in 
quà la gran bocca alla rufiica , e lenza verun ornamento , vi 
è fiata fatta una facciata cominciata dalla S. M. di Clemen- 
te XII. e terminata fottogli aufpicj del Sommo Pontefice Be- 
nedetto XIV. elfendone fiato l’architetto Nicola Salvi Ro- 
mano . E fu difeoverta al publico nel mefe di Luglio dell’an- 
no corrente con applaufo degli intendenti . 


Fine dei Secondo Libro. 
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